


Collegamento Autostradale  
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Tratta  A 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAMCOMPONENTE AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE 

Relazione Descrittiva 

 

   

  1/24  
    

 

INDICE 
1  PREMESSA 2 
2  OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI CIPE 3 
3  OBIETTIVI SPECIFICI 5 
4  CARATTERIZZAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 6 
4.1  PUNTI DI MONITORAGGIO 6 
5  INDIVIDUAZIONE DEI LIMITI DI LEGGE E DEFINIZIONE DELLE ANOMALIE 7 
6  ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO ANTE OPERAM 11 
6.1  ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE 11 
6.2  ATTIVITÀ DI MISURA 13 
6.3  ATTIVITÀ DI AUDIT 14 
7  ANALISI DEI DATI E RISULTATI OTTENUTI 14 
8  CONCLUSIONI 22 
ALLEGATI 23 
ALLEGATO 1 – SCHEDE DI RESTITUZIONE DATI 23 
ALLEGATO 2 – CERTIFICATI DI LABORATORIO 24 



Collegamento Autostradale  
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Tratta  A 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAMCOMPONENTE AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE 

Relazione Descrittiva 

 

   

  2/24  
    

1 PREMESSA 

Il presente documento illustra le attività di monitoraggio della componente “Ambiente Idrico Superficiale” 
svolte per la fase Ante Operam, nell’ambito del Piano di Monitoraggio Ambientale (MA), predisposto in sede 
di Progetto Definitivo. 

In particolare il presente documento illustra i dati relativi alla Tratta A del Collegamento Autostradale 
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad esso Connesse.  

Tutte le attività strumentali di rilevamento dei dati in campo, di prelievo e preparazione di campioni in 
laboratorio, di analisi di laboratorio, di elaborazione dei dati sono state effettuate secondo quanto previsto 
dalla Relazione Specialistica - componente Ambiente Idrico Superficiale del MA (Documento 
DMAGRA00GE00000RS005A – febbraio 2009) e, più in generale, nel rispetto delle pertinenti norme 
tecniche nazionali ed internazionali. 

Per la componente in esame le attività di monitoraggio, comprensive di sopralluogo, raccolta dati in campo, 
prelievo campioni e restituzione dei dati analizzati in laboratorio, hanno interessato un arco temporale 
compreso tra giugno 2009 e marzo 2010 (in particolare l’attività di campionamento si è svolta tra i mesi di 
luglio 2009 e febbraio 2010). 

Si precisa che il presente documento riporta le attività del Monitoraggio Ambientale Ante Operam della 
componente Ambiente Idrico Superficiale, così come eseguito prendendo a riferimento la documentazione 
del Progetto Definitivo, in particolare per quanto riguarda gli elaborati grafici (ortofoto e stralci planimetrici) e i 
riferimenti sul tracciato (progressive chilometriche, tipologico tracciato etc.) – così come riportati nelle schede 
restituzione dei dati di monitoraggio (Allegato 1). 

Si riportano in allegato le schede di restituzione dati (Allegato 1.a ), le schede di restituzione dati per la 
misura dell’IFF (Allegato 1.b ) e i certificati di laboratorio (Allegato 2). 

 

Per gli aspetti che seguono si rimanda alla Relazione Generale Ante Operam (Documento 
DMAGRA00GE00000RG002A – aprile 2010): 

o Riferimenti normativi (internazionali, nazionali e regionali) 

o Documenti di riferimento del MA 

o Descrizione delle aree oggetto di monitoraggio 

o inquadramento metodologico 

o articolazione temporale del monitoraggio nelle tre fasi 
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2 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI CIPE 

Il presente paragrafo riporta le prescrizioni contenute nella Delibera CIPE n°97 del 6 novembre 2009, 
pubblicata sulla G.U.R.I. del 18 febbraio 2010 di approvazione del progetto definitivo del “Collegamento 
Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo e opere connesse”, classificate dalla Regione 
Lombardia con il tema: “Monitoraggio”. 

Per garantire lo svolgimento prima dell’inizio dei cantieri e dei lavori delle attività previste per la fase AO 
(della durata di un anno) è stato necessario dare avvio alle attività di monitoraggio contestualmente 
all’approvazione del progetto definitivo e del MA da parte di CAL, avvenuta il 17/04/2009.  

Ad inizio attività sono quindi state recepite tutte le prescrizioni emerse in sede di Conferenza dei Servizi e 
contenute nella Delibera di Giunta Regionale di approvazione del progetto definitivo (D.G.R. 9542 del 27 
maggio 2009) riguardanti il monitoraggio ambientale, nonché le prescrizioni pervenute dagli altri Enti in sede 
di Conferenza dei Servizi (29 maggio 2009). 

Tali prescrizioni sono successivamente confluite nella sopraccitata nella Delibera CIPE n°97 del 6 novembre 
2009, pubblicata sulla G.U.R.I. il 18 febbraio 2010. 

 

Le modalità di ottemperanza alle suddette prescrizioni - relativamente al monitoraggio ambientale - sono 
state discusse e concordate con ARPA durante l’avvio delle attività di Ante Operam. 

Di seguito viene specificato come ciascuna prescrizione relativa alla componente “Ambiente Idrico 
Superficiale” sia stata recepita con riferimento alla numerazione ed al testo contenuti nella Delibera CIPE. 
 

P/R n° TESTO RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

P 102 

Il Piano di monitoraggio ambientale dovrà 
consentire di valutare durante le diverse fasi di 
attività (ante operam, corso d'opera, post 
operam) la non compromissione del 
raggiungimento degli obiettivi di qualità 
ambientale fissati per i corpi idrici significativi 
(sia superficiali che sotterranei) dal Piano di 
Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della 
Regione Lombardia (approvato con DGR n. 
2244 del 29 marzo 2006), nonché nel rispetto 
delle Direttive 2006/118/CE e 2000/60/CE e 
nelle more dell'approvazione del Piano di 
Gestione ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n. 
152/2006.  

Le attività previste nel Piano di Monitoraggio 
Ambientale (MA) consentono di verificare se 
le lavorazioni previste inducono fenomeni di 
inquinamento dei corpi idrici. Qualora fosse 
riscontrato un peggioramento delle 
caratteristiche qualitative degli stessi si 
attueranno le idonee azioni correttive per 
riportare lo stato di qualità precedente, in 
linea a quanto definito nella normativa 
nazionale e comunitaria e nel PTUA.  

P 177 

Monitoraggio della componente "acque 
superficiali" - Criteri e metodologie di 
monitoraggio: si ritiene opportuno estendere 
anche al monitoraggio dell'lBE la seguente 
considerazione: "Dal momento che forti 

Il tempo di attesa è stato definito pari a tre 
settimane, in quanto ritenuto sufficiente ai fini 
della ricolonizzazione di substrati. 
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P/R n° TESTO RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

temporali e piene possono indurre 
rimaneggiamenti bentonici, è necessario 
attendere tre o quattro settimane dall'evento 
prima di campionare per consentire la 
ricolonizzazione completa dei substrati litici".  

P 179 

E' inoltre necessario verificare la significatività 
del torrente Fontanile (punti FIM e FIV-FO-01) 
in termini di presenza di acqua per almeno 240 
giorni/anno. In caso contrario, il corso d'acqua 
potrà essere eliminato dall'elenco del 
monitoraggio. 

A seguito delle verifiche di dettaglio, il corso 
d’acqua è stato eliminato dall’elenco del 
Piano di Monitoraggio Ambientale in quanto 
non ritenuti significativo ai fini del 
monitoraggio dell’infrastruttura in progetto. 
Infatti a monte dell’Opera è stato verificato 
che confluiscono nel Fontanile le acque di 
falda che vengono emunte dalla barriera 
idraulica posta a valle della discarica RSU 
attiva situata in località Cava Satima. 

P 181 

Il rilievo dell'IFF dovrà essere condotto lungo 
un tratto di almeno 1 km a monte e 1 km a 
valle dell'interferenza, per ciascuno dei corsi 
d'acqua su cui è previsto questo monitoraggio. 

Le attività sono state condotte considerando 
l’estensione indicata (peraltro già definita nel 
Piano di Monitoraggio Ambientale).  

Tab. 2/A – Tabella prescrizioni CIPE componente Acque superficiali 

I dettagli dei riscontri delle prescrizioni relative alla fase di Corso d’Opera  saranno indicati nel Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (di seguito PMA) che sarà allegato al Progetto Esecutivo, il quale sarà redatto 

ottemperando a tutte le prescrizioni del CIPE. 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale allegato al progetto esecutivo, redatto per le fasi di Corso d’Opera e 

Post Operam, terrà conto: 

- delle prescrizioni CIPE al MA allegato al Progetto Definitivo (sia in relazione al monitoraggio 

ambientale, sia in relazione alle varianti progettuali richieste); 

- dei risultati di monitoraggio emersi in fase di Ante Operam; 

- delle eventuali modifiche ed integrazioni che si rendessero necessarie in fase di progettazione 

esecutiva dell’Opera. 

I documenti relativi alle successive fasi di monitoraggio (Corso d’Opera e Post Operam) prenderanno quindi 
a riferimento il Progetto Esecutivo. 
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3 OBIETTIVI SPECIFICI 

Scopo del documento è raccogliere i risultati delle attività di monitoraggio ante operam al fine di fornire una 
caratterizzazione dell’ambiente idrico superficiale prima dell’apertura dei cantieri e della fase di esercizio 
dell’infrastruttura. 

Il monitoraggio ambientale della componente ha come obiettivo l’individuazione delle eventuali variazioni nel 
regime di deflusso e nello stato di qualità ambientale delle acque superficiali che la realizzazione 
dell’infrastruttura in progetto potrebbe  causare sia in fase di costruzione che di esercizio. 

A questo proposito le attività di monitoraggio ante operam hanno come obiettivo quello di fornire un quadro 
completo delle caratteristiche dell'ambiente naturale ed antropico prima dell’apertura dei cantieri e della fase 
di esercizio dell’infrastruttura nel punto di monte e di valle idrologico. 

Le risultanze del monitoraggio ante operam si assumono come riferimento e permettono di stabilire il 
cosiddetto  “stato zero” rispetto al quale è possibile confrontare i risultati che si otterranno nelle successive 
fasi  di corso e post operam. 
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4  CARATTERIZZAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

4.1 Punti di monitoraggio 

I punti oggetto di monitoraggio per la Tratta A sono stati individuati al par 6.3 della (Relazione Specialistica - 
componente Ambiente Idrico Superficiale del MA (Documento DMAGRA00GE00000RS005A – anno 2009) e 
sono riportati nella tabella sottostante.Sono stati ubicati in corrispondenza delle sezioni in cui si verifica 
l’interferenza dell’opera con i corsi d’acqua a seguito delle lavorazioni di cantiere e opere permanenti.  

In corrispondenza di ciascun corso d’acqua sono stati posizionati due punti di monitoraggio secondo il 
criterio Monte (M) e Valle (V) idrologico con la finalità di valutare, in tutte le fasi di monitoraggio, la variazione 
dello stesso parametro tra i due punti di misura, al fine di poter individuare eventuali impatti determinati dalla 
presenza di lavorazioni e/o cantieri. 

I corsi d’acqua oggetto di monitoraggio attraversati dal tracciato secondo quanto previsto dal Piano di 
Monitoraggio Ambientale soddisfano le seguenti caratteristiche: 

- appartengono alla rete idrica maggiore; 

- garantiscono la presenza di acqua per almeno 240 giorni/anno. 

Prima dell’inizio delle attività di monitoraggio ante operam è stato necessario verificare la validità di quanto 

previsto dal MA ed in alcuni casi è stato necessario apportare delle modifiche rispetto allo stesso. 

I punti di monitoraggio per la componente Ambiente Idrico Superficiale relativamente alla tratta in oggetto 
sono riportati nella tabella sottostante.  

 
Codifica Punto Corso d’acqua Comune Provincia 

FIM-OL-01 Olona Fagnano Olona Varese 
FIV-OL-01 Olona Solbiate Olona Varese 
FIM-OL-02 Olona Fagnago Olona Varese 
FIV-OL-02 Olona Solbiate Olona Varese 
FIM-BO-01 Bozzente Cislago Varese 
FIV-BO-01 Bozzente Cislago Varese 

Tab. 4.1/A – Elenco dei punti di monitoraggio – Tratta A 

In particolare, per l’ Olona, si osserva che in corrispondenza del tracciato, il fiume si dirama in due tronchi, 
per poi ricongiungersi più a valle. Il punto di monte FIM-OL-01 è situato a monte della diramazione, mentre il 
punto di valle FIV-OL-01 è situato a valle del ricongiungimento. 

Si precisa che i punti FIM-OL-02 e FIV-OL-02 sono i punti che delimitano il punto iniziale e finale del tratto 
lungo il quale è stato valutato l’IFF, individuati nel rispetto della prescrizione CIPE n. 181 e nel MA. 
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5 INDIVIDUAZIONE DEI LIMITI DI LEGGE E DEFINIZIONE DELLE ANOMALIE  

Nel corso del monitoraggio Ante Operam viene misurato lo stato ambientale dei corsi d’acqua prima 
dell’inizio delle lavorazioni. In questo modo i dati rilevati costituiranno il riferimento per le successive misure 
di: 

- Corso d’Opera, per valutare con tempestività eventuali situazioni anomale; 

- Post Operam, per verificare il mantenimento o il ripristino delle condizioni iniziali. 

 

Al fine di valutare eventuali alterazioni nei corpi idrici superficiali è stato previsto, per tale componente, di 
procedere utilizzando il criterio di confronto monte-valle. 

Per l’analisi di laboratorio e le modalità di prelievo si fa riferimento al documento “Metodi analitici per le 
acque” – APAT e IRSA-CNR. Il metodo proposto nel MA per l’analisi dei dati prevede:  

- verifica dei dati 

- normalizzazione del giudizio di qualità ambientale attraverso le curve VIP (Valore Indicizzato del 
Parametro) -si vedano le curve per la normalizzazione del dato di seguito riportate-; 

- valutazione di soglie di attenzione e allarme; 

Per ciascun parametro monitorato, ad eccezione di IBE, EPI-D, pH e IFF, si è proceduto, per la valutazione 
degli impatti, con l’assegnazione di un giudizio di qualità sotto forma di un indice (VIP ovvero Valore 
Indicizzato del Parametro) compreso tra 0 e 10.  

Al valore VIP=0 viene convenzionalmente assegnato il significato di qualità ambientale pessima mentre a 
VIP =10 corrisponde a un giudizio di qualità ambientale ottimale.  

Si tratta di una normalizzazione del dato originale attraverso curve-funzione che permettono la 
trasformazione del dato ambientale rilevato in un Valore Indicizzato del Parametro, consentendo così 
un’analisi più agevole di ogni parametro misurato grazie alla disponibilità della stessa scala di riferimento (tra 
0 e 10).. 

Di seguito si riportano, per ciascun parametro monitorato ad eccezione dei parametri detti, le curve che 
verranno utilizzate; tali curve sono quelle riportate nella relazione specialistica del piano di monitoraggio e 
sono state costruite sulla base dei dati derivanti da altre esperienze di monitoraggio delle acque superficiali 
legate alla costruzione di grandi opere in Lombardia. 

Le presenti curve, così come previsto dal MA, saranno comunque attentamente rivalutate ed approfondite a 
seguito degli esiti della fase di Ante Operam;nel primo semestre/anno di Corso d’Opera verrà sperimentata 
la funzionalità delle stesse in rapporto alla segnalazione di situazioni anomale. 

 

Curve di Qualità 
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Curve di Qualità 
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Curve di Qualità 

  

  
Tab 5/A: Curve di qualità 

 
Allo scopo di individuare eventuali pressioni ed impatti esercitati sulla componente in oggetto, è necessario 
definire opportuni “valori soglia”, da definirsi dopo il monitoraggio di Ante Operam. 

 
Si precisa che il superamento di tali soglie non deve essere considerato come prova certa di un impatto ma 
come una segnalazione della possibilità che si verifichino alterazioni ambientali e quindi della necessità di  
approfondimenti delle indagini, mediante le quali escludere la presenza di un impatto oppure confermare la 
situazione di possibile inquinamento (soglia di attenzione) o di inquinamento in corso (soglia di allarme). 

 

Il livello di riferimento viene individuato nei valori misurati a monte delle lavorazioni previste. La misura dei 
parametri di monte e di valle deve avvenire nello stesso giorno, in modo pressoché isocrono. 

Si ritiene che il confronto con il valore di monte sia più rappresentativo del confronto con eventuali valori 
misurati nello stesso sito di valle, ad esempio in Ante Operam; tale scelta consente inoltre di ovviare a 
problemi di confrontabilità dei dati legati alla stagionalità, così come previsto dal MA. 

I valori VIP di monte e di valle, distribuiti su una scala tra 0 (qualità ambientale pessima) e 10 (qualità 
ambientale ottimale), vengono quindi utilizzati per calcolare la differenza VIPMonte - VIPValle. In condizioni 
normali tale differenza dovrebbe essere nulla, ovvero oscillare di poco intorno allo 0, vista la relativa poca 
distanza tra la stazione di monte e quella di valle. Valori elevati della differenza indicano invece la presenza 
di una situazione di degrado. 

Le soglie di attenzione e allarme sono così definite: 
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• soglia di attenzione: valore della differenza (VIPMonte - VIPValle) compreso tra 1 e 2; 

• soglia di allarme: valore della differenza (VIPMonte - VIPValle) maggiore di 2; 

 

Nell’eventualità in cui la differenza VIPMonte – VIPValle risulti negativa, per valori fino a -1 si può ritenere che 
ciò possa essere dovuto alla normale variabilità analitica; per valori inferiori a -1 (anomalia di rilievo) si deve 
ritenere che ci siano valori indicizzati del parametro inferiori nel punto di monte rispetto al punto di valle. 

Il superamento dei livelli di ciascuna delle due soglie determina l’apertura di un’anomalia, dando origine ad 
una serie di azioni successive e in funzione del grado rischio di impatto che viene assegnato alle soglie 
stesse.  

Le azioni correttive, così come l’andamento delle curve verranno valutati all’interno del Progetto di 
Monitoraggio Ambientale (PMA), al termine della fase Ante Operam. 

 

Per la definizione delle soglie di attenzione e allarme relative agli indici IBE e EPI-D non viene prevista la 
normalizzazione del dato ma vengono direttamente utilizzati i valori delle classi corrispondenti. Il salto di una 
classe di qualità del corso d’acqua definita tramite gli indici IBE e EPI-D tra Monte e Valle indica il 
superamento della soglia di attenzione e il salto di due classi indica il superamento della soglia di allarme.  

Per il parametro pH non viene utilizzata la curva di qualità per ricavare il VIP, il valore di VIPMonte – VIPValle 
viene definito come la differenza tra i valori di pH di Monte e di Valle. 

Per l’indice IFF si procede con la valutazione della differenza tra il valore della classe del corso d’acqua 
rilevata in Ante Operam e quella rilevata nella successiva fase di Post Operam. Qualora si dovesse rilevare 
un salto di classe imputabile direttamente alla realizzazione dell’opera, sarà necessario prevedere gli 
opportuni interventi di mitigazione.  

In ogni caso, a partire dal Corso d’opera, l’’apertura di una anomalia dovrà essere tempestivamente 
segnalata tramite un’apposita scheda che conterrà almeno le seguenti indicazioni: 

- data di emissione, di sopralluogo e di analisi del dato; 

- parametro o indice di riferimento; 

- descrizione dell’impatto qualitativo rilevato; 

- cause ipotizzate e possibili interferenze (descrizione delle lavorazioni in corso);  

- note descrittive e eventuali foto; 

- verifica dei risultati ottenuti. 

La segnalazione e la gestione delle anomalie avverrà attraverso il Sistema Informativo Territoriale (SIT), in 
fase di implementazione. 

 

Qualora venisse riscontrata una situazione anomala si procede come segue: 

- confronto tra punto di monte e punto di valle secondo il metodo appena descritto; 
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- verifica della correttezza del dato anche mediante controllo della strumentazione 

- eventuale ripetizione della misura; 

- comunicazione ai referenti preposti di cantiere e quindi all'Organo di controllo dell’eventuale criticità 
riscontrata.  

 

Nel caso in cui il parametro non presenti più anomalia (definita secondo quanto descritto sopra), si procede 
alla chiusura della medesima.  

Qualora invece l'anomalia sia nuovamente riscontrata si procederà, in accordo con l’Organo di controllo, a 
tenere il parametro anomalo sotto controllo, eventualmente aumentando il numero delle campagne e 
verificando che il parametro rientri.  

Nel caso in cui il parametro si mantenesse anomalo senza una giustificazione adeguata e legata alle 
lavorazioni in essere, si concorderà con l’Organo di controllo se e quale azione correttiva intraprendere. 

 
 

6 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO ANTE OPERAM 

Di seguito vengono descritte le attività di monitoraggio ambientale svolte per la campagna di ante operam. 

 

6.1 Attività propedeutiche 

Preliminarmente all’attività di prelievo è stato effettuato il sopralluogo in campo finalizzato alle verifiche della 
localizzazione dei punti. Durante tale attività sono state redatte le schede sopralluogo riportanti tutte le 
informazioni utili all’individuazione del punto di prelievo e l’eventuale rilocalizzazione rispetto al MA. I 
sopralluoghi si sono svolti nel mese di giugno 2009. 

Prima dell’inizio delle attività di monitoraggio ante operam è stato necessario verificare in campo quanto 
previsto dal MA ed, in alcuni casi, è stato necessario apportare delle modifiche rispetto allo stesso. Tutte le 
valutazioni eseguite nel corso delle attività propedeutiche al MA sono state debitamente documentate nelle 
schede di sopralluogo inviate ad ARPA. 

I sopralluoghi sono stati mirati, oltre che alla puntuale individuazione dei punti di monitoraggio, alla verifica 
delle seguenti condizioni: 

- l’assenza di situazioni locali che possano disturbare le misure (scarichi industriali, scarichi civili, ecc.) 
nelle sezioni oggetto di indagine; 

- l’assenza di derivazioni o immissioni che possano modificare sia le caratteristiche qualitative sia 
quantitative nel tratto compreso tra monte e valle che si vuole indagare; 

- l’accessibilità al punto di prelievo per tutta la durata prevista del monitoraggio ambientale; 

- il consenso della eventuale proprietà ad accedere al punto di prelievo; 
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- la disponibilità e la facilità all’accesso agli spazi esterni delle proprietà private da parte dei tecnici 
incaricati delle misure; 

- sopralluogo congiunto con l'organo di controllo prima dell'inizio delle attività di monitoraggio AO per 
identificare in modo congiunto i punti di campionamento. 

 

A seguito di tali verifiche si è resa opportuna una modesta rilocalizzazione dei punti di monitoraggio rispetto 
a quanto previsto dal MA,  necessaria principalmente per favorire l’accessibilità ai punti con i mezzi 
necessari per eseguire i campionamenti. Tali spostamenti sono stati condivisi con l’ente di controllo prima di 
procedere al monitoraggio. 

Durante le attività di sopralluogo (Giugno), e nuovamente nelle successive fasi di monitoraggio (Luglio e 
Settembre), è stato verificato che alcuni punti di monitoraggio ricadono in corsi d’acqua in secca persistente, 
ovvero: 

- Torrente Tenore: punti di monitoraggio FIM-TE-01/FIV-TE-01 nel Comune di Cassano Magnago; 

- Torrente Gradaluso: punti di monitoraggio FIM-GR-01/FIV-GR-01 nel Comune di Mozzate. 

Così come previsto da MA, poiché tali corsi d’acqua non garantiscono la presenza d’acqua per almeno 240 
giorni/anno, non verranno monitorati nelle succesive fasi di CO e PO. 

Per quanto riguarda il torrente Fontanile si è osservato che i punti di monitoraggio FIM-V-FO-01 sono situati 
a valle dello scarico nel torrente della barriera idraulica della discarica attiva RSU in località Cava Satima. 
Dall’analisi dei dati della prima campagna completa e della prima campagna del solo parametro IBE è 
possibile dare conferma del fatto che le caratteristiche delle acque siano riconducibili ad acqua di falda, 
ritenendo dunque opportuno eliminare i punti dal monitoraggio. I dati non vengono allegati in quanto non 
ritenuti significativi per il monitoraggio ambientale. 

Si segnala che l’eliminazione del Fontanile dal monitoraggio è stata comunicata ad ARPA ed è in 
ottemperanza alla prescrizione n. 179.  

Nella tabella successiva vengono riassunte le modifiche dei punti di monitoraggio rispetto a quanto previsto 
da MA. 

 
Codifica 

Punto 
Corso 

d’acqua 
Comune Provincia Modifica Motivazione 

FIM-TE-01 Tenore Cassano 
Magnago Varese Eliminazione  

Il corso d’acqua non 
garantisce la 
presenza d’acqua per 
almeno 240 
giorni/anno 

FIV-TE-01 Tenore Cassano 
Magnago Varese Eliminazione  

Il corso d’acqua non 
garantisce la 
presenza d’acqua per 
almeno 240 
giorni/anno 

FIM-FO-01 Fontanile Gorla 
Minore Varese Eliminazione 

Le caratteristiche 
delle acque sono 
riconducibili ad acque 
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Codifica 
Punto 

Corso 
d’acqua 

Comune Provincia Modifica Motivazione 

di falda derivante da 
emungimenti effettuati 
a mone del punto e 
scaricati nel Fontanile 

FIV-FO-01 Fontanile Golra 
Minore Varese Eliminazione 

Le caratteristiche 
delle acque sono 
riconducibili ad acque 
di falda derivante da 
emungimenti effettuati 
a mone del punto e 
scaricati nel Fontanile 

FIM-GR-01 Grandaluso Mozzate Como 

Eliminazione nelle 
campagne di MA 
ante operam 
(eventuale 
monitoraggio in 
CO/PO) 

Il corso d’acqua non 
garantisce la 
presenza d’acqua per 
almeno 240 
giorni/anno 

FIV-GR-01 Grandaluso Mozzate Como 

Eliminazione nelle 
campagne di MA 
ante operam 
(eventuale 
monitoraggio in 
CO/PO) 

Il corso d’acqua non 
garantisce la 
presenza d’acqua per 
almeno 240 
giorni/anno 

Tab. 6.1/A: Modifiche rispetto al MA 

 

I punti di monitoraggio previsti dal MA e le successive rilocalizzazioni/eliminazioni soddisfano le prescrizioni 
e raccomandazioni formulate dalla regione Lombardia, dall’ente di controllo e dal CIPE in sede di 
approvazione del Progetto Definitivo in tutte le aree che sono risultate accessibili nel periodo di monitoraggio 
AO della componente in esame. 

 

6.2 Attività di misura 

L’attività in campo è stata realizzata da tecnici specializzati che hanno provveduto a quanto necessario per 
la compilazione delle schede di misura e per un corretto campionamento. 

Le attività di rilievo sono state svolte secondo quanto previsto nel piano di monitoraggio e riportato nella 
relazione generale di fase. 

Le campagne complete e la prima campagna IBE hanno subito qualche ritardo a causa del verificarsi di 
eventi di piena e di condizioni meteo avverse. Infatti, in ottemperanza alla prescrizione CIPE n.177, dal 
momento che forti temporali e piene possono indurre rimaneggiamenti bentonici, è stato posto un tempo di 
attesa pari a tre settimane dall’evento meteorologico prima del campionamento di IBE ai fini della 
ricolonizzazione di substrati litici. 

L’indice di funzionalità fluviale è stato monitorato a settembre. Esso è stato valutato per una lunghezza di 1 
km a monte e a valle dell’interferenza con il tracciato. 
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Nella tabella successiva viene illustrato il programma delle attività di rilievo che sono state effettuate per la 
campagna di Ante Operam. 

 
 Data effettiva del prelievo 

Codifica 
Punto 

I campagna 
completa 

I campagna solo 
IBE 

II campagna 
completa 

II campagna 
solo IBE 

IFF 

FIM-OL-01 02/09/2009 19/11/2009 27/01/2010 15/02/2010 - 
FIV-OL-01 02/09/2009 19/11/2009 27/01/2010 15/02/2010 - 
FIM-OL-02 - - - - 29/09/2009 
FIV-OL-02 - - - - 29/09/2009 
FIM-BO-01 20/07/2009 06/10/2009 24/11/2009 10/02/2010 - 
FIV-BO-01 20/07/2009 06/10/2009 24/11/2009 10/02/2010 - 

Tab. 6.2/A: Programma delle attività di rilievo effettuate 

Come ‘I campagna completa’ si intendono le misure dei parametri in situ e di laboratorio per il rilievo in 
periodo estivo; come ‘II campagna completa’ si intendono le misure dei parametri in situ e di laboratorio per il 
rilievo in periodo invernale. A seguito delle attività di campo, i campioni prelevati sono stati portati in 
laboratorio per l’esecuzione delle analisi previste. 

Il laboratorio esecutore delle analisi è Labanalysis S.r,l. certificato Sinal dal 1994- certificato nr. 0077. 

Le analisi dei campioni sono state svolte tra la fine di luglio 2009 e il mese di febbraio 2010. 
Successivamente i risultati delle analisi sono stati analizzati secondo quanto previsto.  

6.3 Attività di audit 

ARPA Lombardia, in qualità di Supporto Tecnico dell’Osservatorio Ambientale, è stata presente durante i 
campionamenti realizzati in data 20/07/2009 relativi alla prima campagna completa sui punti di monitoraggio 
FIM-V-BO-01, oltre che ad alcuni sopralluoghi. 

 

7 ANALISI DEI DATI E RISULTATI OTTENUTI 

Di seguito si illustrano i risultati ottenuti dai rilievi effettuati nell’ambito del monitoraggio ante operam per la 
componente in esame. 

Si fa osservare che il simbolo “<” (minore di) indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione 
(es Idrocarburi totali <5 significa che la concentrazione rilevata di idrocarburi nel campione è inferiore al 
limite di quantificazione pari a 5). 
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Codifica Punto  Data prelievo 
Portata  Temp. Acqua  OD  Redox (mV)  pH  Conducibilità  Torbidità 
(m3/s)  (°C)  (% di saturazione)  (mV)  ‐  (µS/cm)  (NTU) 

FIM‐OL‐01  02/09/2009  0,62  20,3  98,5  151  8,12  675  2,35 

FIV‐OL‐01  02/09/2009  1,13  19,9  94,5  140  8,1  640  2,13 

FIM‐BO‐01  20/07/2009  0,19  19,6  44,8  184  7,46  584  3,95 

FIV‐BO‐01  20/07/2009  0,06  19,3  51,2  213  7,52  604  4,27 

Tab. 7/A: Dati I campagna completa – parametri In situ 

 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

SST  Cloruri  Solfati 
Idrocarburi 

Totali 
Azoto 

Ammoniacale 
Tensioattini 
anionici 

Tensioattivi 
non anionici Allunimio  Ferro  Cromo  COD 

Escherichia 
Coli 

mg/l  mg/l  mg/l  (µg/l)  (mg/l)  (mg/l)  (mg/l)  (µg/l)  (µg/l)  (µg/l)  (mg/l) 
(UFC/100 

ml) 

FIM‐OL‐01  02/09/2009  1  33,7  26,9  <9  <0,05  <0,05  <0,03  13,6  <50  6,9  19  6000 

FIV‐OL‐01  02/09/2009  7  32,4  26,4  <9  <0,05  0,22  <0,03  13,6  <50  5,9  29  3000 

FIM‐BO‐01  20/07/2009  3  62  31,9  41,5  <0,05  <0,05  <0,03  19,2  <50  5,9  19  3700 

FIV‐BO‐01  20/07/2009  3  68,3  33,8  59,4  <0,05  <0,05  <0,03  18  <50  5,6  20  1900 

Tab. 7/B: Dati I campagna completa – parametri di laboratorio 

 
Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

IBE  EPI‐D 
‐  ‐ 

FIM‐OL‐01 02/09/2009 IV  IV 

FIV‐OL‐01  02/09/2009 IV  III‐IV 

FIM‐BO‐01 20/07/2009 V  III 

FIV‐BO‐01 20/07/2009 V  III 

Tab. 7/C: Dati I campagna completa – parametri in situ/di laboratorio 
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Codifica Punto   Data prelievo 
Portata Temp. Acqua OD Redox (mV) pH Conducibilità Torbidità 
(m3/s) (°C) (% di saturazione) (mV) ‐ (µS/cm) (NTU) 

FIM‐OL‐01  27/01/2010  1,79  5,5  85,8  194  8,27  666  3,3 

FIV‐OL‐01  27/01/2010  2,65  5,7  83,2  176  8,37  681  5,46 

FIM‐BO‐01  24/11/2009  0,17  11,9  45,9  172  7,68  699  1,92 

FIV‐BO‐01  24/11/2009  0,08  11,6  56,1  172  7,81  705  1,9 

Tab. 7/D: Dati II campagna completa – parametri In situ 

 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

SST  Cloruri  Solfati 
Idrocarburi 

Totali 
Azoto 

Ammoniacale 
Tensioattini 
anionici 

Tensioattivi 
non anionici Allunimio  Ferro  Cromo  COD 

Escherichia 
Coli 

mg/l  mg/l  mg/l  (µg/l)  (mg/l)  (mg/l)  (mg/l)  (µg/l)  (µg/l)  (µg/l)  (mg/l) 
(UFC/100 

ml) 

FIM‐OL‐01  27/01/2010  6  41,3  22,9  <5  <0,05  <0,05  <0,03  14,5  <50  <5  14  40 

FIV‐OL‐01  27/01/2010  7  43  22,4  22,4  <0,05  <0,05  <0,03  11,5  <50  <5  16  50 

FIM‐BO‐01  24/11/2009  1  74,9  41,7  59,4  <0,05  <0,05  <0,03  17,8  137  <5  26  1500 

FIV‐BO‐01  24/11/2009  1  75,8  41,4  49,8  <0,05  <0,05  <0,03  22  130  5,2  26  480 

Tab. 7/E: Dati II campagna completa – parametri di laboratorio 

 
Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

IBE  EPI‐D 
‐  ‐ 

FIM‐OL‐01 27/01/2010 IV‐III  IV 

FIV‐OL‐01  27/01/2010 IV  IV 

FIM‐BO‐01 24/11/2009 V  IV 

FIV‐BO‐01 24/11/2009 V  IV‐V 

Tab. 7/F: Dati II campagna completa – parametri in situ/di laboratorio 
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Codifica 
Punto 

I campagna solo IBE  II campagna solo IBE 
Data 

prelievo  ‐ 
Data 

prelievo 
 

FIM‐OL‐01  19/11/2009 III  15/02/2010 III 

FIV‐OL‐01  19/11/2009 III  15/02/2010 III 

FIM‐BO‐01  06/10/2009 V  10/02/2010 V 

FIV‐BO‐01  06/10/2009 V  10/02/2010 V 

Tab. 7/G: Dati campagne di solo IBE 

 

Codifica Punto  Tratto 
Punteggio  Classe di Qualità 

SX  DX‐  SX  DX 

FIV‐OL‐02/ 
FIM‐OL‐02 

1  65  80  IV  IV 

2  116  146  III‐IV  III 

3  106  163  III‐IV  III 

4  147  190  III  II‐III 

1i  102  93  III‐IV  IV 

2i  75  87  IV  IV 

3i  125  97  III  IV 

Tab. 7/H Dati IFF 

 

Dai rilievi effettuati i dati relativi alle due campagne complete risultano confrontabili. 

Per quanto riguarda il fiume Olona si osserva che la portata in corrispondenza del punto di monte è inferiore 
a quella di valle in entrambe le campagne. Le due sezioni monitorate possiedono una morfologia differente. 
La sezione di monte, situata a monte della diramazione, è caratterizzata da argini artificiali costituiti da 
massi, fondo con vegetazione e movimento di materiale. La distanza tra la sezione di rilevamento della 
portata del FIM-OL-01 e il punto di diramazione del corso d’acqua è di circa 10 m e proprio in questo tratto di 
pochi metri la sezione del fiume si allarga.  

E’ stata valutata la possibilità di misurare la portata del punto FIM-OL-01 in una sezione più a monte, tuttavia 
tale scelta è stata successivamente scartata in quanto le risultanze del monitoraggio avrebbero 
presumibilmente risentito della presenza di uno scarico nei pressi dell’esistente ponte di legno. 

 

La sezione di valle, situata a valle del ricongiungimento, risulta invece con alveo regolare ed è caratterizzata 
da argini artificiali costituiti da massi e fondale sabbioso. Tali differenze possono incidere sul valore rilevato 
di portata. Infatti il tratto di monte possiede una superficie bagnata superiore e una scabrezza inferiore, data 
l’irregolarità del fondale e la presenza di materiale in movimento. Inoltre la sezione di monte si allarga in 
pochi metri per dare spazio alla diramazione. Questi fattori influenzano notevolmente i valori di portata. 

E’ da segnalare inoltre che non sono stati rilevati scarichi intermedi tra il punto di monte e quello di valle.  
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Nella fase di Corso d’opera si valuterà la possibilità di calcolare la portata per il punto FIM-OL-01 come 
sommatoria di valori registrati sui due rami in sezioni immediatamente a valle della diramazione, qualora si 
riterrà tale parametro determinante per i risultati delle l’attività di monitoraggio della componente. 

Inoltre, per il corso d’acqua FIM-V-OL-01 si possono osservare valori di E.Coli abbastanza elevati registrati 
nella prima campagna di monitoraggio, soprattutto nel punto di monte. Si ritiene che tali valori siano dovuti 
sia alla presenza di uno scarico immediatamente a monte del punto FIM-OL-01, sia alla temperatura elevata 
in fase di campionamento (circa 20°), entrambi cause della riproduzione di tali organismi. Si ritiene pertanto 
che i valori elevati siano influenzati da un fenomeno locale. 

In merito all’analisi dell’IFF sul punto FIM-0L-02/FIV-OL-02 si registra mediamente un giudizio di funzionalità 
‘mediocre - scadente’. Il risultato migliore, ‘buono – mediocre’, viene registrato in sponda destra sul Tratto 4 
che è localizzato tra il punto di monte FIM-OL-02 e la diramazione in corrispondenze del ponte di legno. Per 
maggiori dettagli circa le risultanze dell’IFF si rimanda all’Allegato 1. 

 

Per quanto riguarda il torrente Bozzente si può osservare che il valore di portata nel punto di valle in 
entrambe le campagne è inferiore (circa la metà) del valore nel punto di monte. Si osserva che sia la sezione 
di monte che la sezione di valle sono caratterizzate da un battente idraulico limitato (circa 10-15 cm) e dalla 
presenza di rocce affioranti. La misura risulta quindi maggiormente influenzata dall’errore strumentale che 
può essere causa dei valori di portata rilevati.  

Si segnala inoltre che durante le campagne di monitoraggio in oggetto non sono state rilevate derivazioni dal 
corso d’acqua a scopi irrigui e/o industriali. Tale aspetto sarà comunque oggetto di ulteriore verifica nelle 
successive campagne. 

Inoltre, per il torrente Bozzente occorre evidenziare una concentrazione molto bassa, inferiore al 60% di 
saturazione, di ossigeno disciolto per entrambe le sezioni e per entrambi i rilievi. Tali valori rilevano una 
compromissione della vita acquatica del torrente, come rilevano anche le risultanza relative all’IBE. Nella 
seconda campagna si rileva inoltre la presenza di concentrazioni di ferro. Lo stesso parametro nella prima 
campagna risultava al di sotto del limite di quantificazione. Tale situazione si riscontrata in entrambi i punti di 
monitoraggio FIM-BO-01/FIV-BO-01, evidenziando una concentrazione maggiore nel punto di monte  FIM-
BO-01. 

 

Di seguito si illustrano i risultati ottenuti con l’utilizzo del metodo VIP. Come già sottolineato, lo scopo 
dell’applicazione di tale metodo in fase di ante operam è di testare la validità delle curve proposte per il 
territorio oggetto di monitoraggio. 

In rosso sono evidenziati il superamento della soglia di allarme, in azzurro il superamento della soglia di 
attenzione, in giallo anomalia di rilievo (così come definite al 5.1). Si ricorda che per quanto riguarda il 
parametro IFF tale analisi verrà effettuata tramite il confronto AO / PO.   
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Codifica Punto 
  

Data rilievo 
  

Ossigeno  pH Conducibilità (µS/cm) 
VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

FIM‐OL‐01  02/09/2009  9,85 
0,40 

8,12 
0,02 

5,48 
‐0,11 

FIV‐OL‐01  02/09/2009  9,45  8,10  5,58 

FIM‐BO‐01  20/07/2009  3,58 
‐0,54 

7,46 
‐0,06 

5,75 
0,06 

FIV‐BO‐01  20/07/2009  4,12  7,52  5,69 

Tab. 9/I: Analisi VIP - I campagna completa – parametri In situ 

 

Codifica 
Punto  Data rilievo

SST (mg/l)  Cloruri (mg/l) Solfati (mg/l)
Idrocarburi 
Totali (µg/l) 

Azoto 
ammoniacale 

(mg/l) 
Tensioattivi 
anionici(mg/l) 

Tensioattivi 
non ionici 
(mg/l) 

Alluminio 
(µg/l) 

Cromo 
(µg/l) 

COD mg/l 
O2 

Escherichia 
Coli 

(UFC/100ml) 

VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

FIM‐OL‐01  02/09/2009  10,00 
0,20 

3,72 
‐0,04 

7,75 
‐0,07 

10,00 
0,00 

9,43 
0,00 

10,00 
5,20 

10,00 
0,00 

9,14 
0,00 

8,99 
‐0,23 

5,20 
1,52 

5,87 
‐1,13 

FIV‐OL‐01  02/09/2009  9,80  3,76  7,81  10,00  9,43  4,80  10,00  9,14  9,22  3,68  7,00 

FIM‐BO‐01  20/07/2009  10,00 
0,00 

2,82 
0,20 

7,08 
0,25 

7,64 
0,76 

9,43 
0,00 

10,00 
0,00 

10,00 
0,00 

8,58 
‐0,12 

9,22 
‐0,07 

5,20 
0,20 

6,65 
‐0,90 

FIV‐BO‐01  20/07/2009  10,00  2,61  6,83  6,87  9,43  10,00  10,00  8,70  9,29  5,00  7,55 

Tab 9/L: Analisi VIP - I campagna completa – parametri di laboratorio 
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Tab. 9/M: Analisi VIP - I campagna completa – parametri in situ/di laboratorio 

Codifica Punto  Data rilievo 

Ossigeno   pH  Conducibilità (µS/cm) 

VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

FIM‐OL‐01  27/01/2010  8,58 
0,26 

8,27 
‐0,10 

5,50 
0,04 

FIV‐OL‐01  27/01/2010  8,32  8,37  5,46 

FIM‐BO‐01  24/11/2009  3,67 
‐0,94 

7,68 
‐0,13 

5,40 
0,02 

FIV‐BO‐01  24/11/2009  4,61  7,81  5,39 

Tab. 9/N: Analisi VIP - II campagna completa – parametri In situ 
 

Codifica 
Punto  Data rilievo

SST (mg/l)  Cloruri (mg/l) Solfati (mg/l)
Idrocarburi 
Totali (µg/l) 

Azoto 
ammoniacale 

(mg/l) 
Tensioattivi 
anionici(mg/l) 

Tensioattivi 
non ionici 
(mg/l) 

Alluminio 
(µg/l) 

Cromo 
(µg/l) 

COD mg/l 
O2 

Escherichia 
Coli 

(UFC/100ml) 

VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

FIM‐OL‐01  27/01/2010  9,90 
0,10 

3,48 
0,05 

8,28 
‐0,07 

10,00 
0,93 

9,43 
0,00 

10,00 
0,00 

10,00 
0,00 

9,05 
‐0,30 

9,43 
0,00 

6,40 
0,60 

9,60 
0,10 

FIV‐OL‐01  27/01/2010  9,80  3,42  8,35  9,07  9,43  10,00  10,00  9,35  9,43  5,80  9,50 

FIM‐BO‐01  24/11/2009  10,00 
0,00 

2,40 
0,03 

5,95 
‐0,01 

6,87 
‐0,14 

9,43 
0,00 

10,00 
0,00 

10,00 
0,00 

8,72 
0,42 

9,43 
0,05 

3,92 
0,00 

7,75 
‐0,83 

FIV‐BO‐01  24/11/2009  10,00  2,37  5,96  7,02  9,43  10,00  10,00  8,30  9,38  3,92  8,58 

Tab. 9/O: Analisi VIP - II campagna completa – parametri di laboratorio 



Collegamento Autostradale  
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Tratta  A 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAMCOMPONENTE AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE 

Relazione Descrittiva 

 

   

  21/24  
    

 

L’analisi con il metodo VIP conferma quanto esposto precedentemente relativamente alle concentrazioni di 
ossigeno disciolto. I valori normalizzati del parametro Ossigeno Disciolto per il torrente Bozzente, infatti, non 
superano 4,61, rilevando una scarsa ossigenazione delle acque. 

Si denotano inoltre per entrambi i corsi d’acqua (Torrente Bozzente ed Olona) valori di VIP molto bassi per i 
Cloruri e VIP inferiori a 6 per i parametri COD e conducibilità.  

Le analisi con il metodo VIP rilevano la presenze di alcune anomalie nella prima campagna completa (rilievo 
del 02/09/2009) per i punti FIM-V-OL-01 sul fiume Olona: 

- Superamento soglia di allarme  (∆VIP pari a 5,20)  per i tensioattivi anionici; 

- Superamento della soglia di attenzione per il parametro COD; 

- Anomalia di rilievo per il parametro Escherichia Coli.  

 

Per quanto riguarda quest’ultima, non si ritiene di gestire tale anomalia di rilievo poiché causata da un 
fenomeno locale. 

Relativamente al superamento delle soglie di attenzione e di allarme rispettivamente per il COD e per i 
tensioattivi anionici per la prima campagna completa sul fiume Olona (FIM-V-OL-01), è ipotizzabile 
un’alterazione locale della qualità delle acque avvenuta in periodo antecedente al rilievo in prossimità del 
punto di valle.  

Si segnala che l’anomalia di rilievo ed entrambi i superamenti di soglia sono comunque tutti rientrati nella 
seconda campagna completa del 27/01/2010.  

Il metodo VIP non evidenzia sostanziali criticità non già evidenziate dai valori delle misure nel singolo punto 
prima della normalizzazione. 
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8 CONCLUSIONI 

Il monitoraggio della componente si è svolto nelle modalità riportate dal MA. Le due campagne complete e la 
prima campagna IBE hanno subito qualche ritardo a causa del verificarsi di eventi di piena e di condizioni 
meteo avverse. Infatti da prescrizione CIPE n. 177, è stato posto un tempo di attesa pari a tre settimane 
dall’evento meteorologico avverso prima di procedere al campionamento di IBE ai fini della ricolonizzazione 
di substrati litici. 

A seguito delle  attività di sopralluogo (Giugno) e nuovamente nelle successive fasi di monitoraggio, (Luglio 
e Settembre) è stato verificato che alcuni punti di monitoraggio (Tenore e Gradaluso) ricadono in corsi 
d’acqua in secca persistente (presenza d’acqua inferiore a 240 giorni/anno) e pertanto non sono oggetto di 
monitoraggio. Per quanto riguarda il torrente Fontanile si è osservato che i punti di monitoraggio FIM-V-FO-
01 nel Comune di Gorla Minore, sono situati a valle dello scarico nel torrente della barriera idraulica della 
discarica attiva RSU in località Cava Satima. Come riportato nei paragrafi precedenti, è stato ritenuto 
opportuno eliminare i punti dal monitoraggio. Tali modifiche sono state comunicate ad ARPA. 

Dai risultati ottenuti si riscontra la presenza di anomalie per il rilievo sulla coppia di punti FIM-V-OL-01 relativi 
al fiume Olona nell’ambito della prima campagna completa (rilievo del 02/09/2009). Si tratta di un 
superamento della soglia di allarme per il parametro tensioattivi anionici e superamento della soglia di 
attenzione per il parametro COD. Le anomalie sono comunque rientrate nella seconda campagna completa 
del 27/01/2010. 

Per il torrente Bozzente, si osserva che i valori normalizzati del parametro Ossigeno Disciolto non superano 
4,61, rilevando una scarsa ossigenazione delle acque. Inoltre si denotano valori di VIP molto bassi per i 
Cloruri e VIP inferiori a 6 per i parametri COD e conducibilità. 

 



Collegamento Autostradale  
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Tratta  A 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAMCOMPONENTE AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE 

Relazione Descrittiva 

 

   

  23/24  
    

 

ALLEGATI 

Allegato 1 – Schede di restituzione dati 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIM-OL-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Fagnano Olona  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 376 m  Progressiva di Progetto: km 4+100 
 

Corso d’Acqua Fiume Olona 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°39'42.92" E: 8°53'11.30" H: 219.2 X: 1491185.38 Y: 5056506.48 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola ���� 
 Area di pregio paesistico-

ambientale ���� 
 

Cantiere ���� 

Attività produttiva ���� Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale  

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il sistema idrografico del fiume Olona interessa il territorio compreso tra il fiume Lambro, in sinistra idrografica, 
e il Ticino, posto in destra. L’Olona nasce a nord di Varese a circa 1000 m s.l.m. Il bacino ha un’estensione di 
circa 911 km2 ed è caratterizzato da due zone chiaramente distinte dal punto di vista morfologico-territoriale: la 
zona montana, che ha come limite la sezione di Ponte Gurone e la zona pianeggiante, estesa fino alla sezione di 
chiusura. La parte montana del bacino sottende un territorio prevalentemente agricolo e boschivo; il ramo 
occidentale è rappresentato dall’Olona vero e proprio ed attraversa aree molto urbanizzate. Il tracciato attraversa 
il fiume in corrispondenza della kilometrica 4+100 circa su viadotto. Nel tratto oggetto di monitoraggio il fiume 
attraversa il PLIS Parco del Medio Olona. Il punto di prelievo si trova a circa 376 m rispetto all’intersezione con il 
tracciato. Le attività di misura, unitamente a quelle condotte nel punto FIV-OL-01, ubicato idrologicamente a 
valle, consentono di monitorare le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Foto aerea Ricettore/Sito di Misura 
 

FIM-OL-01 

  

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Planimetria di Dettaglio 
 

FIM-OL-01 

  

 
Legenda 

� Cantiere        � Tracciato         � Viabilità di cantiere         � Campo base       � Cave estrattive  
� Cave di recupero    � Corso d’acqua     � Punto di monitoraggio  

 

Scala 1:5000 

a 

b 

Fiume Olona 

a 
 
 

b 
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Rilievi fotografici 
 

FIM-OL-01 

  

 
 

FOTO 1 Vista dal ponte di legno della diramazione del corso d’acqua. Il rilievo si effettua a monte di tale diramazione. 

 

 
 

FOTO 2 Vista dalla sponda destra verso nord-est 
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Scheda di sintesi 
 

FIM-OL-01 

 

Tipologia misura  Anno 
 

Fase 
 

Data rilievo 

I campagna completa 2009 AO 02/09/2009 

I campagna solo IBE  2009 
 

AO 
 

19/11/2009 

II campagna completa  2010 
 

AO 
 

27/01/2010 

II campagna solo IBE  2010 
 

AO 
 

15/02/2010 

 
Caratterizzazione ambientale del corso d’acqua 

 

Il punto di monitoraggio è posizionato circa 376 m a monte rispetto al tracciato in progetto. In questo tratto il 
fiume scorre all’interno della valle dell’Olona nel PLIS Parco del Medio Olona. L’area circostante è caratterizzata 
da prati e filari; i pendii della valle sono ricoperti da bosco. La fascia perifluviale limitrofa al punto di prelievo è 
caratterizzata da formazioni arboree non riparie di ampiezza variabile tra i 5 e i 30 m per la sponda in destra 
idrologica. La sponda in sinistra idrologica non presenta una fascia di vegetazione perifluviale. Le rive presentano 
un sottile strato erboso vegetazione arborea e massi e i fenomeni erosivi risultano frequenti in sponda destra, 
mentre trascurabili in quella sinistra. A valle del punto di monte il fiume si dirama per poi ricongiungersi prima 
del punto di valle. 

 
Accessibilità al punto di monitoraggio 

 

Il punto si trova nel comune di Fagnano Olona. Dal comune di Fagnano Olona occorre prendere via Colombo, 
quindi dopo essere entrati nel comune di Gorla Maggiore proseguire su via per Fagnano. Imboccando sulla destra 
via Vecchia Posta, dopo pochi metri è possibile lasciare il mezzo. Si prosegue poi sulla strada ciclabile fino 
all’arrivo sul fiume. Il rilievo viene effettuato a valle dello scarico presente in corrispondenza del ponte di legno. 
 

 
Strumentazione adottata 
   

Sonda multiparametrica MULTI-340i (pH, Temperatura, 
Ossigeno disciolto, Conducibilità elettrica, Potenziale RedOx) 

Torbidimetro TURB 355 IR (sorgente di luce: raggi infrarossi; 
calibrazione automatica a tre punti, 3 standard di calibrazione 
(0.02/10.0/1000 NTU/FNU); range di misura 0.01-1100NTU) 

Mulinello per portata; 

Retino immanicato per macroinvertebrati (dimensioni 
dell’intelaiatura 0.23x0.22 m, area di campionamento pari a 
0.05 m2 rete a maglia di 500 µm) 

 

Contenitore da 2 l (vetro) per Idrocarburi 

Contenitore 1 l (vetro) per STS cloruri e solfati 

Contenitori 1 l (vetro) per Tensioattivi anionici e non 
anionici 

Contenitore 1 l (vetro) per COD e azoto ammoniacale 

Contenitore 500 ml (sterile) per parametri biologici 

 
Inquadramento meteorologico settimana precedente al rilievo 

 
Data rilievo Condizioni meteo settimana precedente 

02/09/2009 Precipitazioni, pioggia il 30/8, temperatura media 23,5 °C, umidità media circa 66.6%. 

19/11/2009 Precipatazioni lievi 15/11 e 16/11, temperatura media 9°C, umidità media 80% 

27/01/2009 Precipitazioni lievi il 25/1, neve il 26/1, temperatura media -1 °C, umidità media circa 94.4%. 

15/02/2009 Precipitazione lieve 9/02, temperatura media 2°C, umidità media 85% 
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Scheda risultati 
 

FIM-OL-01 

 
Risultati misure 

In situ  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Portata  m3/s 0,62 1.786 

Temperatura dell’acqua  °C 20,3 5.5 

Ossigeno disciolto  % 98,5 85.8 

Potenziale RedOx  mV 151 194 

pH  - 8,12 8.27 

Conducibilità  µS/cm 675 666 

Torbidità  NTU 2,35 3.3 

di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Solidi Sospesi Totali  SST mg/l 1 6.0 

Cloruri  Cl- mg/l 33,7 41.3 

Solfati  SO4-mg/l 26,9 22.9 

Idrocarburi Totali  µg/l <9 <5 

Azoto Ammoniacale  NH4 mg/l <0,05 <0.05 

Tensioattivi anionici  mg/l <0,05 <0.05 

Tensioattivi non ionici  mg/l <0,03 <0.03 

Alluminio  µg/l 13,6 14.5 

Ferro  µg/l <50 <50 

Cromo  µg/l 6,9 <5 

COD  mg/l O2 19 14.0 

Escherichia Coli  UFC/100 ml 6000 40.0 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

EPI-D  - IV IV- 

IBE  - IV IV-III 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna solo IBE  II campagna solo IBE  

IBE  - III III 
 
 
 
 
 
 
 

 

Note 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIV-OL-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Solbiate Olona  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 650 m  Progressiva di Progetto: km 4+100 
 

Corso d’Acqua Fiume Olona 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°39'3.80" E: 8°53'26.64" H: 215.7 X: 1491518.99 Y: 5055295.88 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola  
 Area di pregio paesistico-

ambientale 
 

 
Cantiere ���� 

Attività produttiva  Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale  

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il sistema idrografico del fiume Olona interessa il territorio compreso tra il fiume Lambro, in sinistra idrografica, 
e il Ticino, posto in destra. L’Olona nasce a nord di Varese a circa 1000 m s.l.m. Il bacino ha un’estensione di 
circa 911 km2 ed è caratterizzato da due zone chiaramente distinte dal punto di vista morfologico-territoriale: la 
zona montana, che ha come limite la sezione di Ponte Gurone e la zona pianeggiante, estesa fino alla sezione di 
chiusura. La parte montana del bacino sottende un territorio prevalentemente agricolo e boschivo; il ramo 
occidentale è rappresentato dall’Olona vero e proprio ed attraversa aree molto urbanizzate. Il tracciato attraversa 
il fiume in corrispondenza della kilometrica 4+100 circa su viadotto. Nel tratto oggetto di monitoraggio il fiume 
attraversa il PLIS Parco del Medio Olona. Il punto di prelievo si trova a circa 650 m rispetto all’intersezione con il 
tracciato. Le attività di misura, unitamente a quelle condotte nel punto FIM-OL-01, ubicato idrologicamente a 
monte, consentono di monitorare le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Foto aerea Ricettore/Sito di Misura 
 

FIV-OL-01 

  

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Planimetria di Dettaglio 
 

FIV-OL-01 

  

 
Legenda 

� Cantiere        � Tracciato         � Viabilità di cantiere         � Campo base       � Cave estrattive  
� Cave di recupero    � Corso d’acqua     � Punto di monitoraggio  

 

Scala 1:5000 

a b 

Fiume Olona 

a 
 
 

b 
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Rilievi fotografici 
 

FIV-OL-01 

  

 
 

FOTO 1 Vista dalla sponda destra verso nord 

 

 
 

FOTO 2 Vista dalla sponda destra verso sud-est 
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Scheda di sintesi 
 

FIV-OL-01 

 

Tipologia misura  Anno 
 

Fase 
 

Data rilievo 

I campagna completa 2009 AO 02/09/2009 

I campagna solo IBE  2009 
 

AO 
 

19/11/2009 

II campagna completa  2010 
 

AO 
 

27/01/2010 

II campagna solo IBE  2010 
 

AO 
 

15/02/2010 

 
Caratterizzazione ambientale del corso d’acqua 

 

Il punto di monitoraggio è posizionato circa 650 m a valle rispetto al tracciato in progetto. In questo tratto il 
fiume scorre all’interno della valle dell’Olona nel PLIS Parco del Medio Olona. L’area circostante è caratterizzata 
da prati e filari discontinui; i pendii della valle sono ricoperti da bosco. A valle del punto di monte il fiume si 
dirama per poi ricongiungersi prima del punto di valle. Il fiume in corrispondenza del punto di monitoraggio 
confina in sponda sinistra con una zona industriale dimessa. La fascia perifluviale limitrofa al punto di prelievo è 
caratterizzata da formazioni arboree non riparie di ampiezza di 2 m circa per la sponda in destra idrologica, 
mentre in sponda sinistra la vegetazione è pressoché assente. Le rive risultano nude e i fenomeni erosivi risultano 
frequenti e in alcuni punti anche monto evidenti. 

 
Accessibilità al punto di monitoraggio 

 

Il punto si trova nel comune di Solbiate Olona. Dal comune di Gorla Maggiore occorre prendere via per Solbiate, 
quindi arrivati alla rotatoria prendere la prima uscita corrispondente a via Tobler. Non appena superato il corso 
d’acqua è possibile lasciare il mezzo e proseguire sulla strada ciclopedonale (stessa accessibilità del punto di 
monitoraggio FIV-OL-02). Il punto si trova a circa 250 m dall’inizio della strada ciclopedonale. 
 

 
Strumentazione adottata 
   

Sonda multiparametrica MULTI-340i (pH, Temperatura, 
Ossigeno disciolto, Conducibilità elettrica, Potenziale RedOx) 

Torbidimetro TURB 355 IR (sorgente di luce: raggi infrarossi; 
calibrazione automatica a tre punti, 3 standard di calibrazione 
(0.02/10.0/1000 NTU/FNU); range di misura 0.01-1100NTU) 

Mulinello per portata; 

Retino immanicato per macroinvertebrati (dimensioni 
dell’intelaiatura 0.23x0.22 m, area di campionamento pari a 
0.05 m2 rete a maglia di 500 µm) 

 

Contenitore da 2 l (vetro) per Idrocarburi 

Contenitore 1 l (vetro) per STS cloruri e solfati 

Contenitori 1 l (vetro) per Tensioattivi anionici e non 
anionici 

Contenitore 1 l (vetro) per COD e azoto ammoniacale 

Contenitore 500 ml (sterile) per parametri biologici 

 
Inquadramento meteorologico settimana precedente al rilievo 

 
Data rilievo Condizioni meteo settimana precedente 

02/09/2009 Precipitazioni, pioggia il 30/8, temperatura media 23,5 °C, umidità media circa 66.6%. 

19/11/2009 Precipatazioni lievi 15/11 e 16/11, temperatura media 9°C, umidità media 80% 

27/01/2009 Precipitazioni lievi il 25/1, neve il 26/1, temperatura media -1 °C, umidità media circa 94.4%. 

15/02/2009 Precipitazione lieve 9/02, temperatura media 2°C, umidità media 85% 
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Scheda risultati 
 

FIV-OL-01 

 
Risultati misure 

In situ  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Portata  m3/s 1,13 2.65 

Temperatura dell’acqua  °C 19,9 5.7 

Ossigeno disciolto  % 94,5 83.2 

Potenziale RedOx  mV 140 176 

pH  - 8,1 8.37 

Conducibilità  µS/cm 640 681 

Torbidità  NTU 2,13 5.46 

di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Solidi Sospesi Totali  SST mg/l 7 7.0 

Cloruri  Cl- mg/l 32,4 43.0 

Solfati  SO4-mg/l 26,4 22.4 

Idrocarburi Totali  µg/l <9 22.4 

Azoto Ammoniacale  NH4 mg/l <0,05 <50 

Tensioattivi anionici  mg/l 0,22 <0.05 

Tensioattivi non ionici  mg/l <0,03 <0.03 

Alluminio  µg/l 13,6 11.5 

Ferro  µg/l <50 <50 

Cromo  µg/l 5,9 <5 

COD  mg/l O2 29 16.0 

Escherichia Coli  UFC/100 ml 3000 50.0 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

EPI-D  - III-IV IV 

IBE  - IV IV 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna solo IBE  II campagna solo IBE  

IBE  - III III 
 
 
 
 
 
 
 

 

Note 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIV-OL-02 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Solbiate Olona  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 720 m  Progressiva di Progetto: km 4+100 
 

Corso d’Acqua Fiume Olona 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°38'55.42" E:  8°53'31.87" H: 215.2 X: 1491613.74 Y: 5055071.26 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola ���� 
 Area di pregio paesistico-

ambientale ���� 
 

Cantiere  

Attività produttiva ���� Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale ���� 

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il sistema idrografico del fiume Olona interessa il territorio compreso tra il fiume Lambro, in sinistra idrografica, 
e il Ticino, posto in destra. L’Olona nasce a nord di Varese a circa 1000 m s.l.m. Il bacino ha un’estensione di 
circa 911 km2 ed è caratterizzato da due zone chiaramente distinte dal punto di vista morfologico-territoriale: la 
zona montana, che ha come limite la sezione di Ponte Gurone e la zona pianeggiante, estesa fino alla sezione di 
chiusura. La parte montana del bacino sottende un territorio prevalentemente agricolo e boschivo; il ramo 
occidentale è rappresentato dall’Olona vero e proprio ed attraversa aree molto urbanizzate. Il tracciato attraversa 
il fiume in corrispondenza della kilometrica 4+100 circa su viadotto. Nel tratto oggetto di monitoraggio il fiume 
attraversa il PLIS Parco del Medio Olona. Le attività di misura coinvolgono il tratto di fiume interferito compreso 
tra il punto FIV-OL-02 e FIM-OL-02, idrologicamente posto a monte dell’interferenza, consentendo di 
monitorare le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Foto aerea Ricettore/Sito di Misura 
 

FIV-OL-02 

  

 

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIM-OL-02 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Fagnano Olona  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 565 m  Progressiva di Progetto: km 4+100 
 

Corso d’Acqua Fiume Olona 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°39'53.31" E: 8°53'3.09" H: 219.1 X: : 1490997.10 Y: 5056852.77 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola ���� 
 Area di pregio paesistico-

ambientale ���� 
 

Cantiere  

Attività produttiva ���� Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale ���� 

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il sistema idrografico del fiume Olona interessa il territorio compreso tra il fiume Lambro, in sinistra idrografica, 
e il Ticino, posto in destra. L’Olona nasce a nord di Varese a circa 1000 m s.l.m. Il bacino ha un’estensione di 
circa 911 km2 ed è caratterizzato da due zone chiaramente distinte dal punto di vista morfologico-territoriale: la 
zona montana, che ha come limite la sezione di Ponte Gurone e la zona pianeggiante, estesa fino alla sezione di 
chiusura. La parte montana del bacino sottende un territorio prevalentemente agricolo e boschivo; il ramo 
occidentale è rappresentato dall’Olona vero e proprio ed attraversa aree molto urbanizzate. Il tracciato attraversa 
il fiume in corrispondenza della kilometrica 4+100 circa su viadotto. Nel tratto oggetto di monitoraggio il fiume 
attraversa il PLIS Parco del Medio Olona. Le attività di misura coinvolgono il tratto di fiume interferito compreso 
tra il punto FIM-OL-02 e FIV-OL-02, idrologicamente posto a valle dell’interferenza, consentendo di monitorare 
le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Ortofoto Ricettore/Sito di Misura 
 

FIM-OL-02 

  

 

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Planimetria di Dettaglio 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

  

 
Legenda 

� Cantiere        � Tracciato         � Viabilità di cantiere         � Campo base       � Cave estrattive  
� Cave di recupero    � Corso d’acqua     � Punto di monitoraggio  

Fiume Olona 

a 
b 

a 
 
 

b 
 
 

Fiume Olona 
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Rilievi fotografici 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

  

 
 

FOTO 1 Vista dalla sponda destra del corso d’acqua in prossimità del punto FIV-OL-02 

 

 
 

FOTO 2 Vista della diramazione dell’Olona dal ponte di legno in direzione sud-est 
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Scheda di sintesi/1 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 
Tipologia misura Anno 

 

Fase 
 

Data rilievo 

IFF 2009 AO 29/09/2009 

 
Caratterizzazione ambientale del corso d’acqua 

 

Il tratto interessato dall’analisi di IFF inizia a circa 1000 m circa a sud rispetto al tracciato in progetto e prosegue 
sino a 1000 m circa a nord rispetto allo stesso. In questo tratto il fiume scorre all’interno della valle dell’Olona nel 
PLIS Parco del Medio Olona. L’area circostante è caratterizzata da prati e filari discontinui; i pendii della valle 
sono ricoperti da bosco. Lungo il percorso da sud verso nord si trovano delle fabbriche abbandonate. All’altezza di 
via Tobler nel comune di Solbiate Olona il fiume si dirama. Un ramo costeggia la pista ciclabile che da Solbiate 
Olona porta a Fagnano Olona, l’altro attraversa una vecchia ditta dismessa. I due rami si ricongiungono a nord 
all’altezza della rotatoria che collega via per Fagnano e via per Solbiate. Nel tratto interessato dal monitoraggio le 
caratteristiche del fiume cambiano a seconda della zona. Per maggiori dettagli sulle caratteristiche del fiume nei 
diversi tratti si rimanda alle schede alle schede di IFF di seguito riportate. 

 
Accessibilità al corso d’acqua 
 

Al corso d’acqua si accede dal punto FIV-OL-02. L’accessibilità è le stessa del punto FIV-OL-01. Il punto si trova 
nel comune di Solbiate Olona. Dal comune di Gorla Maggiore occorre prendere via per Solbiate, quindi arrivati 
alla rotatoria prendere la prima uscita corrispondente a via Tobler. Non appena superato il corso d’acqua è 
possibile lasciare il mezzo e proseguire sulla strada ciclopedonale (stessa accessibilità del punto di monitoraggio 
FIV-OL-01). Il punto si trova a circa 250 m dall’inizio della strada ciclopedonale. 

 
Strumentazione adottata 
   

Retino immanicato per macroinvertebrati (dimensioni 
dell’intelaiatura 0.23x0.22 m, area di campionamento pari a 
0.05 m2 rete a maglia di 500 µm) 

 

 

 
Sintesi misure 

N° 
Scheda 

 Tratto 
rilevato 
da valle 
(codice) 

Valore di      
IFF 

Livello di 
funzionalità 

Giudizio di funzionalità 

Colore 
associato 

 

Sponda 

SX 

Sponda 

DX 

Sponda 

SX 

Sponda 

DX 

Sponda 

SX 

Sponda 

DX 

Sponda 

SX 

Sponda 

DX 

1  1 65 80 IV IV scadente scadente     

2  2 116 146 III-IV III mediocre-scadente mediocre     

3  3 106 163 III-IV III mediocre-scadente mediocre     

4  4 147 190 III II-III mediocre buono-mediocre     

5  1i 102 93 III-IV IV mediocre-scadente scadente     

6  2i 75 87 IV IV scadente scadente     

7  3i 125 97 III IV mediocre scadente     

 
Inquadramento meteorologico settimana precedente al rilievo 

Data 

 Condizioni meteo settimana precedente 

29/09/2009  Precipitazioni il 21 e il 26 settembre, temperatura media 19.5 °C, umidità media circa 82%. 



 

Collegamento Autostradale Dalmine - Como - Varese - Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAM COMPONENTE AMBIENTE IDRCO SUPERFICIALE 

Scheda di restituzione 
 

 

8/12

 

Scheda di sintesi/2 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

  

Sintesi misure su stralcio planimetrico 
  

 
 

STRALCIO  
 

LEGENDA 
� Punti di monitoraggio � Tratto       � Corso d’acqua 
�� Ottimo �� Ottimo-Buono �� Buono �� Buono-Mediocre �� Mediocre 

�� Mediocre-Scadente �� Scadente �� Scadente-Pessimo ��Pessimo 
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Scheda risultati/1 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 

Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°38'55.42" E: 8°53'31.87" H: 215.2 X: 1491613.74 Y: 5055071.26 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'9.26" E: 8°53'21.26" H: 217.2 X: 1491394.25 Y: 5055476.67 
 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 1 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 1 

Tratto (m) 470 

Larghezza alveo di morbida (m) 12.5 

Quota (m) s.l.m. 215.2 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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Scheda risultati/2 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 2/2 
   

Scheda N° 1 

 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 

   
Punteggio  65 80 

Livello di Funzionalità  IV IV 

 

Note 
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Scheda risultati/3 
 

FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 

Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'9.26" E: 8°53'21.26" H: 217.2 X: 1491394.25 Y: 5055476.67 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'34.04" E:  8°53'13.53" H: 217.8 X: 1491221.63 Y: 5056275.18 
 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 2 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 2 

Tratto (m) 822 

Larghezza alveo di morbida (m) 9 

Quota (m) s.l.m. 217.2 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 

   
Punteggio  116 146 

Livello di Funzionalità  III/IV III 

 

Note 
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Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'34.04" E:  8°53'13.53" H: 217.8 X: 1491221.63 Y: 5056275.18 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'41.62" E:  8°53'12.21" H: 219.0 X: 1491195.06 Y: 5056486.78 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 3 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 3 

Tratto (m) 212 

Larghezza alveo di morbida (m) 9.5 

Quota (m) s.l.m. 217.8 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 

   
Punteggio  106 163 

Livello di Funzionalità  III/IV III 

 

Note 
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FIV-OL-02 
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Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'41.62" E:  8°53'12.21" H: 219.0 X: 1491195.06 Y: 5056486.78 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'53.31" E: 8°53'3.09" H: 219.1 X: 1490997.10 Y: 5056852.77 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 4 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 4 

Tratto (m) 421 

Larghezza alveo di morbida (m) 12.5 

Quota (m) s.l.m. 219.0 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 

   
Punteggio  147 190 

Livello di Funzionalità  III II/III 

 

Note 
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FIV-OL-02 
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Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'14.67" E:  8°53'19.72" H: 218.0 X: 1491363.27 Y: 5055630.72 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'27.97" E:  8°53'22.19" H: 218.2 X: 1491414.57 Y: 5056034.25 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 5 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 1i 

Tratto (m) 429 

Larghezza alveo di morbida (m) 7.5 

Quota (m) s.l.m. 218.0 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 
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FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 

Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'27.97" E:  8°53'22.19" H: 218.2 X: 1491414.57 Y: 5056034.25 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'33.78" E:  8°53'22.51" H: 218.3 X: 1491420.74 Y: 5056233.52 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 6 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 2i 

Tratto (m) 210 

Larghezza alveo di morbida (m) 6.5 

Quota (m) s.l.m. 218.2 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 
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FIV-OL-02 
FIM-OL-02 

 

Tratto Omogeneo 

Tratto  Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

Inizio (Valle) N: 45°39'33.78" E:  8°53'22.51" H: 218.3 X: 1491420.74 Y: 5056233.52 

Fine (Monte) 

 

N: 45°39'41.62" E:  8°53'12.21" H: 219.0 X: 1491195.06 Y: 5056486.78 

 

Scheda Indice di Funzionalità Fluviale 1/2 

Scheda N° 7 

 
Bacino Olona 

 

Corso d’Acqua Olona 

Località Solbiate Olona 

Codice 3i 

Tratto (m) 369 

Larghezza alveo di morbida (m) 8 

Quota (m) s.l.m. 218.3 

Data rilievo 29/09/2009 

  
 

Quesiti   Sponda 

1) Stato del territorio circostante  sx dx 

a) assenza di antropizzazione  25 25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 

 
 5 5 

d) aree urbanizzate 

 
 1 1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40 40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  10 10 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria  sx dx 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20 20 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10 10 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali  5 5 

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5 5 

d) assenza di formazioni funzionali  1 1 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  sx dx 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea continua e consolidata o solo arbusteti a 
dominanza di esotiche e infestanti 

 5 5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi   1 1 

5) Condizioni idriche 

 
  

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 dell’alveo di morbida   20 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del 
solo tirante idraulico  

 10 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate costanti indotte   5 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte per azione antropica   1 

6) Efficienza di esondazione   

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida  25 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, superiore al triplo)  15 
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c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 2-3 volte)  5 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida   1 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici   

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di canneto o idrofite)  25 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade e poco estese)   15 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e idrofite)   5 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme   1 

8) Erosione  sx dx 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 15 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale   5 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali   1 1 

9) Sezione trasversale    

a) alveo integro con alta diversità morfologica   20 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica   5 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla   1 

10) Idoneità ittica   

a) elevata  25 

b) buona o discreta  20 

c) poco sufficiente  5 

d) assente o scarsa  1 

11) Idromorfologia   

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare  20 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare  15 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo  5 

d) elementi idromorfologici non distinguibili  1 

12) Componente vegetale in alveo bagnato    

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  15 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite tolleranti  10 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente a discreto   5 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti   1 

13) Detrito   

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi  15 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi  10 

c) frammenti polposi  5 

d) detrito anaerobico  1 

14) Comunità macrobentonica   

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  20 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso  10 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento  5 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti l’inquinamento 

 
 1 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIM-BO-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Cislago  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 234 m  Progressiva di Progetto: km 9+800 
 

Corso d’Acqua Torrente Bozzente 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°39'50.11" E: 8°57'31.47" H: 242.8 X: 1496813.37 Y: 5056737.29 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola ���� 
 Area di pregio paesistico-

ambientale 
 

 
Cantiere  

Attività produttiva ���� Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale  

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il bacino del torrente Bozzente che si attesta nel territorio delle province di Como, Varese e Milano, ha 
un’estensione di circa 80 kmq ed una lunghezza dell’asta principale di circa 40 km. 

L’alveo di magra del torrente, nella zona interessata dall’attraversamento della Pedemontana, si presenta con 
una forma trapezia avente larghezza del fondo di circa 5.0 m e sponde con scarpa compresa tra 1 e 2. Il corso 
d’acqua, nel tratto interessato alle attività di monitoraggio, attraversa il PLIS Parco del Bosco del Rugareto. 

Le attività di misura, unitamente a quelle condotte nel punto FIV-BO-01, ubicato idrologicamente a valle, 
consentono di monitorare le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Foto aerea Ricettore/Sito di Misura 
 

FIM-BO-01 

  

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Planimetria di Dettaglio 
 

FIM-BO-01 

  

  
Legenda 

� Cantiere        � Tracciato         � Viabilità di cantiere         � Campo base       � Cave estrattive  
� Cave di recupero    � Corso d’acqua     � Punto di monitoraggio  

Scala 1:5000 

a 

b 

Torrente Bozzente 

a 
 
 

b 
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Rilievi fotografici 
 

FIM-BO-01 

  

 
 

FOTO 1 Vista dalla sponda destra verso sud-est 

 

 
 

FOTO 2 Vista dalla sponda destra verso sud-est 
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Scheda di sintesi 
 

FIM-BO-01 

 

Tipologia misura  Anno 
 

Fase 
 

Data rilievo 

I campagna completa 2009 AO 20/07/2009 

I campagna solo IBE  2009 
 

AO 
 

06/10/2009 

II campagna completa  2009 
 

AO 
 

24/11/2009 

II campagna solo IBE  2010 
 

AO 
 

10/02/2010 

 
Caratterizzazione ambientale del corso d’acqua 

 

Il punto di monitoraggio è posizionato circa 230 m a monte rispetto al tracciato in progetto. In questo tratto il 
fiume confina in sinistra idrografica con l’area industriale di via Corbè nel Comune di Cislago, in destra 
idrografica il territorio risulta invece prevalentemente agricolo. Sul lato est rispetto al corso d’acqua di estende il 

PLIS Parco del Bosco del Rugareto. La fascia perifluviale limitrofa al punto di prelievo è caratterizzata da 
formazioni arboree non riparie di ampiezza di circa 5 m. Le rive presentano vegetazione arborea e massi e i 
fenomeni erosivi si individuano solo nelle curve e nelle strettoie. 

 
Accessibilità al punto di monitoraggio 

 

Il punto di monitoraggio è situato nel comune di Cislago. Dalla SP233 (via Varese) nel comune di Cislago occorre 
immettersi in via Corbè, quindi girare a destra alla terza traversa. Dalla strada, l’accesso al punto è pressoché 
diretto, è presente solo una fascia di pochi metri di vegetazione spondale.  

 
Strumentazione adottata 
   

Sonda multiparametrica MULTI-340i (pH, Temperatura, 
Ossigeno disciolto, Conducibilità elettrica, Potenziale RedOx) 

Torbidimetro TURB 355 IR (sorgente di luce: raggi infrarossi; 
calibrazione automatica a tre punti, 3 standard di calibrazione 
(0.02/10.0/1000 NTU/FNU); range di misura 0.01-1100NTU) 

Mulinello per portata; 

Retino immanicato per macroinvertebrati (dimensioni 
dell’intelaiatura 0.23x0.22 m, area di campionamento pari a 
0.05 m2 rete a maglia di 500 µm) 

 

Contenitore da 2 l (vetro) per Idrocarburi 

Contenitore 1 l (vetro) per STS cloruri e solfati 

Contenitori 1 l (vetro) per Tensioattivi anionici e non 
anionici 

Contenitore 1 l (vetro) per COD e azoto ammoniacale 

Contenitore 500 ml (sterile) per parametri biologici 

 
Inquadramento meteorologico settimana precedente al rilievo 

 
Data rilievo Condizioni meteo settimana precedente 

20/07/2009 Precipitazioni, pioggia il 15/7, temporali il 17/7 e 18/7, temperatura media 23 °C, umidità media circa 65.8% 

06/10/2009 Nessuna precipitazione, temperatura media 17.5 °C, umidità media 75% 

24/11/2009 Nessuna precipitazione, temperatura media 9 °C, umidità media circa 87.8% 

10/02/2010 Percipitazioni nevose 4/2, pioggia il 5/2 e 9/2, temperatura media 1°C, umidità media 85% 
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Scheda risultati 
 

FIM-BO-01 

 
Risultati misure 

In situ  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Portata  m3/s 0,19 0,17 

Temperatura dell’acqua  °C 19,6 11,9 

Ossigeno disciolto  % 44,8 45,9 

Potenziale RedOx  mV 184 172 

pH  - 7,46 7,68 

Conducibilità  µS/cm 584 699 

Torbidità  NTU 3,95 1,92 

di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Solidi Sospesi Totali  SST mg/l 3 1 

Cloruri  Cl- mg/l 62 74,9 

Solfati  SO4-mg/l 31,9 41,7 

Idrocarburi Totali  µg/l 41,5 59,4 

Azoto Ammoniacale  NH4 mg/l <0,05 <0,05 

Tensioattivi anionici  mg/l <0,05 <0,05 

Tensioattivi non ionici  mg/l <0,03 <0,03 

Alluminio  µg/l 19,2 17,8 

Ferro  µg/l <50 137 

Cromo  µg/l 5,9 <5 

COD  mg/l O2 
 

19 26 

Escherichia Coli  UFC/100 ml 
 

3700 1500 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

EPI-D  - II IV 

IBE  - V V 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna solo IBE  II campagna solo IBE  

IBE  - V V 
 
 
 
 
 
 
 

 

Note 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Superficiale 
 

Codice Monitoraggio FIV-BO-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Tratta A e Viabilità Connessa 
 

Comune Cislago  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 123 m  Progressiva di Progetto: km 9+800 
 

Corso d’Acqua Torrente Bozzente 
 
  

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°39'34.80" E: 8°57'29.35" H: 242.8 X: 1496766.54 Y: 5056264.58 

 

Caratterizzazione Sintetica del Sito 

Elementi  antropico 
insediativi 

 
Elementi di valore 
naturalistico-ambientale 

 
Elementi di progetto 

Attività agricola ���� 
 Area di pregio paesistico-

ambientale 
 

 
Cantiere  

Attività produttiva  Parco regionale  Area Tecnica  

Residenziale   Riserva Naturale/SIC/ZPS  Galleria naturale  

Cascina, fabbricato rurale  PLIS ���� Galleria Artificiale  

Aree degradate   Bosco  Trincea  

Scuola  Corso d’acqua ���� Rilevato  

Ospedale  Falda  Viadotto ���� 

Nucleo/edificio di interesse 
storico  

Vincolo idrogeologico/ 
rispetto pozzi idrici 

 Svincolo  

Cimitero    Area di servizio  

 

Descrizione del corso d’acqua 

 

Il bacino del torrente Bozzente che si attesta nel territorio delle province di Como, Varese e Milano, ha 
un’estensione di circa 80 kmq ed una lunghezza dell’asta principale di circa 40 km. 

L’alveo di magra del torrente, nella zona interessata dall’attraversamento della Pedemontana, si presenta con 
una forma trapezia avente larghezza del fondo di circa 5.0 m e sponde con scarpa compresa tra 1 e 2. Il corso 
d’acqua, nel tratto interessato alle attività di monitoraggio, attraversa il PLIS Parco del Bosco del Rugareto. 

Le attività di misura, unitamente a quelle condotte nel punto FIM-BO-01, ubicato ideologicamente a monte, 
consentono di monitorare le potenziali interferenze indotte dalla realizzazione dell’infrastruttura. 
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Foto aerea Ricettore/Sito di Misura 
 

FIV-BO-01 

  

 

Legenda � Tracciato � Cantiere � Campo base � Viabilità di cantiere  � Cave � Punto monitoraggio  
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Planimetria di Dettaglio 
 

FIV-BO-01 

  

 
Legenda 

� Cantiere        � Tracciato         � Viabilità di cantiere         � Campo base       � Cave estrattive  
� Cave di recupero    � Corso d’acqua     � Punto di monitoraggio  

Scala 1:5000 

a 

b 

Torrente Bozzente 

a 
 
 b 
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Rilievi fotografici 
 

FIV-BO-01 

  

 
 

FOTO 1 Vista dalla sponda destraverso sud-est 

 

 
 

FOTO 2 Vista dalla sponda destra verso est 
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Scheda di sintesi 
 

FIV-BO-01 

 

Tipologia misura  Anno 
 

Fase 
 

Data rilievo 

I campagna completa 2009 AO 20/07/2009 

I campagna solo IBE  2009 
 

AO 
 

06/10/2009 

II campagna completa  2009 
 

AO 
 

24/11/2009 

II campagna solo IBE  2010 
 

AO 
 

10/02/2010 

 
Caratterizzazione ambientale del corso d’acqua 

 

Il punto di monitoraggio è posizionato circa 120 m a valle rispetto al tracciato in progetto. In questo tratto il 
fiume Bozzente attraversa i territori del PLIS Parco del Bosco del Rugareto. L’area circostante risulta 
prevalentemente agricola con la presenza di aree boschive discontinue. La fascia perifluviale limitrofa al punto di 
prelievo è caratterizzata da formazioni arboree non riparie di ampiezza variabile tra i 5 e i 30 m. Le rive 
presentano vegetazione arborea e massi e i fenomeni erosivi si individuano solo nelle curve e nelle strettoie. 

 
Accessibilità al punto di monitoraggio 

 

Il punto si trova nel comune di Cislago. Dalla SP233 nel comune di Cislago occorre prendere via Giovanni XXIII. 
Superata via Caterina Santa, che si trova sul lato sinistro della strada, occorre svoltare appena dopo a destra su 
strada sterrata. Percorrendo tutta la strada sterrata si arriva ad un area privata recintata dove è possibile lasciare 
il mezzo. Il corso d’acqua si trova a pochi metri dalla strada sterrata. 

 
Strumentazione adottata 
   

Sonda multiparametrica MULTI-340i (pH, Temperatura, 
Ossigeno disciolto, Conducibilità elettrica, Potenziale RedOx) 

Torbidimetro TURB 355 IR (sorgente di luce: raggi infrarossi; 
calibrazione automatica a tre punti, 3 standard di calibrazione 
(0.02/10.0/1000 NTU/FNU); range di misura 0.01-1100NTU) 

Mulinello per portata; 

Retino immanicato per macroinvertebrati (dimensioni 
dell’intelaiatura 0.23x0.22 m, area di campionamento pari a 
0.05 m2 rete a maglia di 500 µm) 

 

Contenitore da 2 l (vetro) per Idrocarburi 

Contenitore 1 l (vetro) per STS cloruri e solfati 

Contenitori 1 l (vetro) per Tensioattivi anionici e non 
anionici 

Contenitore 1 l (vetro) per COD e azoto ammoniacale 

Contenitore 500 ml (sterile) per parametri biologici 

 
Inquadramento meteorologico settimana precedente al rilievo 

 
Data rilievo Condizioni meteo settimana precedente 

20/07/2009 Precipitazioni, pioggia il 15/7, temporali il 17/7 e 18/7, temperatura media 23 °C, umidità media circa 65.8% 

06/10/2009 Nessuna precipitazione, temperatura media 17.5 °C, umidità media 75% 

24/11/2009 Nessuna precipitazione, temperatura media 9 °C, umidità media circa 87.8% 

10/02/2010 Percipitazioni nevose lieve 4/2, pioggia il 5/2 e 9/2, temperatura media 1°C, umidità media 85% 
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Scheda risultati 
 

FIV-BO-01 

 
Risultati misure 

In situ  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Portata  m3/s 0,06 0,08 

Temperatura dell’acqua  °C 19,3 11,6 

Ossigeno disciolto  % 51,2 56,1 

Potenziale RedOx  mV 213 172 

pH  - 7,52 7,81 

Conducibilità  µS/cm 604 705 

Torbidità  NTU 4,27 1,9 

di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

Solidi Sospesi Totali  SST mg/l 3 1 

Cloruri  Cl- mg/l 68,3 75,8 

Solfati  SO4-mg/l 33,8 41,4 

Idrocarburi Totali  µg/l 59,4 49,8 

Azoto Ammoniacale  NH4 mg/l <0,05 <0,05 

Tensioattivi anionici  mg/l <0,05 <0,05 

Tensioattivi non ionici  mg/l <0,03 <0,03 

Alluminio  µg/l 18 22 

Ferro  µg/l <50 130 

Cromo  µg/l 5,6 5,2 

COD  mg/l O2 
 

20 26 

Escherichia Coli  UFC/100 ml 
 

1900 480 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna completa  II campagna completa  

EPI-D  - III IV-V 

IBE  - V V 

In situ/di laboratorio  

 Unità di misura  I campagna solo IBE  II campagna solo IBE  

IBE  - V V 
 
 
 
 
 
 
 

 

Note 
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Rapportod 911702-005 Pagina 12

Codice punire FIM-OL-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo, 1411

Commessa. Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A.
20135 MILANO (MI)

Competenza: Pedelom barda S.c.p.A.

Accettazione: 911702 Tratta: A

Data Prclicsi. 02—set-09

L)ata Arnso Camp.: 02-set-09 Data Inizio Prosa: 03-set-09

Data Rapp. Pros a: I 8-set-09 Data Fine Prova. 11 -set-09

Componente Acque superficiali

Mod. Trasporto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
Campionamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

Alluminio mt/I EPA 200.8 1994 13,6 6.8

Ferro uii/I UNI EN SO 11885 2000 <50

Cromo totale ue’l EPA 2008 1994 6,9 ± 0.8

Solidi Sospesi Totali me I APAT CNR IRSA 2090 B Man 292003 1,0 ± 0.2

Cloruri rngCl-’I UNI EN (SO 10304-1: 2009 33,7 ± 6.7

Solfati mgSO4 I UN! EN ISO 10304-1 2009 26,9 - 4.8

Azoto ammoniacale tia’l APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003 <50

Tensioattivi anionici mgil APAT CNR IRSA 5170 Man 292003 <0,05

Tensioattivi non ionici mg I UNI 10511-2 1996 <0M3

COD mg 02 I APAT CNR IRSA 5130 Mar29 2003 19.0 7.6

Idrocarburi totali m”l EPA 5021 A 2003 + EPA 8015 02003 + <9
EPA 3510 C 1996 ÷ EPA 801502003

Escherichia coli TEL 100 ml APAT CNR IRSA 7030 0 Man 29 2003 6000 5847 6157

L F N S LE
DEL 3UATORIO
iVrt iii0L Lqqt

‘4cl uaso di metodi che oresedono fasi di preconcentrarione e purificazione, ose nor espressamente indicato il recupero salutato in fase di salmdajmone e da

intendersi compreso tra ml 90° e il Il
Ose non espressamente indicato il recupero non è stato utmlmiiato nei alcoIm

0ueto R apportii di Pros a i guai da suOi ml camnp lune sottoposto a pmos a

Il rapporti non puO essere riprodotta parzialmente sals o appmos azione scritta da pW dcl Responsabile dcl I aboratoi io I ah naIs so sri
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I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Pagina 22

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametri
microbiologici, incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo dell’intervallo di confidenza al 95%.
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
u.m. unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratono in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

L RFSPONSABILE
JEL ‘BORATORIO

Pro] 9100 Maggi

Nel casn di metnd che presedìnn fasi di precnnLentrallnne e purificazinne, nse nnn espressamente indicatn, il recupern alutatn m Lise di salidaìinne e da
mtcndersi compreso tra il 90°c e il i l0°o
Ove non espressamente mdicato il recupero non e stato utilizzato nei calcoli

naiysis

Segue Rapporto di
pros a n°: 911702-005

Prova U,M Metodo Risultato Incertezza

Questo Rapporto di Prosa riguarda solo il campione sottoposto a prosa
Il rapporto non UO essere riprodotto parzialmente salvo appros azione scritta da park dcl Responsabile del I aboratorio I ih’\nalssis sri
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Supplemento al Rapporto di proi i 911702—005 Pagina I I

Codice punto FIM-OL-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,14/1

oIÌimca Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. 20135 MILANO (MI)

Pedelombarda ScpA.

\ceetta/ionc 911702 I rana A

Data Prel ct o 02—set—09
I )ata Srrit o Camp 02—set—09 Data 111(/k Prot a 03—set—09

I )ati Rapp Pro a I 8—set—09 Data Fine Prot a I I—set—09
onponen!c Acque superficiali

\lod I ra,polto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del
(ainpionanlento richiedente

ll’l—l) 72

(I .\I IV

Cattia

\mbiente m I’
iliquinito o

IO

— alteratu

I e ma) i —.n —itc eeUile preo il dpnrtintenh di I clonia de) 1 erritno del) - t nit er’ita di Pat ia

O

Il app( IL i Iii io ci i pr dat pori o lincniv i)t ipprot alione ci itta da parte dJ Rep mib lu dul I aboratori I ah \i iiI ,rI



sri. 11 0077

Laboratono Via Europa 5 27041 CASANOVA LONAT1 (Pavia) Sede legale Via Rota Candiani 13 27043 BRONI (Pavia)
7 038 287000 0385 287001 0385 287024 Fax 03855 3° 1 L mail, fo Alabanalvsis t - Sito r terre ‘itto ‘w v v labanalysis il

Rapporto di
prova n°. 911702-006

Codice punto: FlVOL-01

Commessa: Autostrada Pedemontana Lombarda Sp.A.

Spettabile:
Sineco SpA
V.le lsonzo,1411
20135 MILANO (Ml)

Pagina 1 2

Competenza:

Accettazione.

Data Prelieso.

Data Arriso Camp.: 02-set-09

Data Rapp. Prosa: 18-set-09

Componente: Acque superficiali

U.M Metodo

ug/l EPA 200.8 1994

ug!i UN! EN SO 11885 2000

ugi EPA20081994

mgi APAT CNR IRSA 2090 B Man 292003

mgCl-/i UNI EN lSO 10304-1 2009

mgS()4 I UN! EN ISO 10304-1: 2009

ugJi APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003

mg’I APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

mg/l UN! l0511219n6

mg 02 1 APAT CNR IRSA 5130 Man29 2003

ug/i EPA 5021 A 2003 + EPA 8015 D 2003 +

EPA 3510 C 1996 + EPA 8015 D 2003

F( 100 mi APAT CNR IRSA 7030 D Man 29 2003

. RFSP)NSABILE
EL AL O AT ORlO
Tr] Luu7 Maggi

Risultato Incertezza

13,6

<50

5,9

7,0

32,4

26,4

<50

0.22

<0,03

29,0

<9

3000 28923112

Nel caso di metedi he prcvednno fasi di preeonentra/ionL punficazione, se non epreamente indicato, il recupero salutato in fase di slida,ione e da
intendersi compreso tra il 9000 e il IlObo.

Ove non espressamente indicato il recupero non e stato utilizzato nei calcoli

nalysis

Pedelombarda S.c.p.A.

911702 Tratta: 10 Lotto Varese

02-set-09

Data Inizio Prova 03-set-09

Data 1-inc Prova: 11 -set-09

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedenteMod. Trasporto e
Campionamento:

Prova

Alluminio

Ferro

Cromo totale

Solidi Sospesi Totali

Cloruri

Solfati

Azoto ammoniacale

Tensioattivi anionici

Tensoattivi non ionic

COD

idrocarburi totali

Escherichia coli

- 6,8

± 0,7

± 1,4

* 6,5

t 4,8

+ 0,05

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prov a
Il rapporto non può essere riprodotto parzialmente salvo appros azione scritta da parte del Responsabile del I aboratorio [ah \naksis srI
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Segue Rapporto di
prosa n°:

Prova

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Pagina 2 2

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametri
microbiologici, incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo delfintervallo di confidenza al 95%.
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
um. unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratono in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

Nei eao di metodi che presedono fasi di preconcentraxmone e puriikaimone. ose non espressamente indicato ml recuperi salutato in fase di salidaii inc e da
intendersi compreso tra il 900o e il 11000

Ose non espressamente indicato il recupero non e stato utiii,iato nei caiccii

hysis

911702-006

n 0077

U.M Metodo Risultato Incertezza

RESPONSABH

I umgmn Waggi

Questo Rapporto di Prosa riguarda solo il campione sottoposto a prosa
Il rapporto iion puo essere riprodotto pariialmcnte salso approvalione scritta da parte dcl Responsabile del I aboratormo I ah \naissis sri
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otppleniento al Rapp rto di pro\ a ti 911 702—006
Pagina I i

i odee punto FIV-OL-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,14/1

(ommessa Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. 20135 MILANO (Ml)

e ompeten/a Pedelombarda ScpA,
\tta/oiìc 911702 i rana 10 Lotto Varese

Data ‘etei o 02—set—09
Data \rrii Cantp 02—set—09 Data mulo Pro .1 03—set—09
I 1ata kapp li o a I 8—set—09 Data I ne lri’ a 11 —set—09
e ompttente Acque superficiali

\iod. I tasptlo e trasporto in contenitori refrigerati; campioriamento eseguito sotto responsabilità del
ampi namento richiedente

li-i) i
(i \SSI lii l\’

\!ediere-C attti a

ILII I

ci \S4 I

\inh i ente molto
topi_anni o
C )titllnque moltp
alterato
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Codice punto FIM-BO-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo, 1411Cornmes<v Autostrada Pedemontana Lombarda SpA
20135 MILANO (MI)

Competenza Pedelombarda S.c.p.A.
Accettazione. 910405 tratta A

I)ata Prelieo 20-lug-09

Data 1rrlso Camp.. 20-Iug-09 l)ata lniiio Prosa: 20-iug-09
l)ata Rapp. Prosa: 04-ago-09 Data I inc Prosa: 30-lug-09
Componente Acque superficiali

Nlod trasporto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedenteCampionamento:

Prova UM Metodo Risultato incertezza

Alluminio ua I EPA 2008 1994 19.2 — 9 6
Ferro ug I UNI EN SO 118852000 <50
Cromo totale ug.l EPA 200.8 1994 5,9 ì 03
Solidi Sospesi Totali I APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 30 0,6
Cloruri mgCl- I UNI EN ISO 10304 1. 2009 62,0 r 124
Solfati mgSO4 I UNI EN SO 10304.1. 2009 31,9 i 5’
Azoto ammomacale uia I APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003 <50
Tensioattivi anionici me I A.PAT CNR IRSA 51Q Mao 29 2003 <0.05
Tensioattivi non ionici mcl UNI 10511-2 1996 <0,03
COD ma (.2 I APAT CNR IRSA 5130 Man29 2003 19,0
Idrocarburi totali ui EPA 5021 A 2003 EPA 8015 D 2003 ± 41.5

EPA 3510 C 1996 --EPA 8015D 2003
Escherichia coli tR’ 100ml APAT CNR IRSA 7030 D Man 292003 3700 3581) 1824

d mcl 3 1 p cC ne i asi ai pi e centraiione e r un i eajione, rse non espressamente id e ato il reeupel i al ulato o fase d i iii dai )lie e damtender’ .onpiess tra il 90° o e il I 30

05 e ni,ii espresaniente rdiato il recupero noii e stato titil lì/at 0cl e ile dl

Questi Rapporto di Prosa riguarda solo il campione sottoposto a pros a
Il rapporto non può essere i iprodotto parzialmente saiso appros azione scritta da parte del Responsabile del I aboratori, I ah \nalssis sii
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Seguo Rapporto di
10405-003 Pagina 2 2

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametri
microbiologici, incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo dell’intervallo di confidenza al 95%.
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
u.m. = unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

tJ
i’- i

d oct di hL prs don fasi di ptocntraJionc e pui ilìcajione o\ o non cspresamentc indicato, il recupero \ aIutato ii lasc di :ilida,g ne e da
ntender’-i0ompre, liii il 9(10o0 il li 0°

non espressamente indicato il recupero non e itaLo utiliziato noi alcoli

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a proia
Il rappoi io non puo cuore i ipiodotto pariialmentc sako appros ajione scritta da Parto dcl Responsabile dcl I aboratorio I ah \iialssis srI
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Laboratorio Via Europa 5 - 77041 CASANOVA LONA11 Pa ia) Sede legale Via Rota Candiani, 13 27043 BRONI (Pavia
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NtippIonenL! Rapporto di pri n 910-105—003 Pagina I I

(ode, punto FIM-BO-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,1 411

ommes’a Autostrada Pedemontana Lombarda SpA 20135 MILANO (MI)

Compeu,n/a Pedelombarda S.c.p.A.
\etta/lOli 910405 rana A

i)ata Pr,iieo 20-Iug-09
I)ata \rru tamp 20—Iug—09 Data mulo I’ro a 20—Iug—09
I )uta Rapp Pnu a 04—ago—09 Data i ne Pro a 30—Iug—09
5 Oinpouiente Acque superficiali

I apott. trasporto in contenitori refngorati; campionamento eseguito sotto responsabilità del
(‘ampiunamn!e richiedente

l’i-I) 10 1
(I \SSI

1111

(‘1 \SSI

\mhuente
fortemente unquinato
e I )rternente alterato

I e anal a i no state esetiu te presso il dipari nien io O I Voi noia dei I eri tono del nis ersità di Pavia

-

-/Le

i7il p’ o .ii Pi lj i uaida i unpi n ii’po a pr sa
li iiP [iii uini ‘—n npr O ti puu,ialnieuuie ods uppuu’saiione —,nfla da puk’ de i Re’p n’ahutj del I ahouaton I ah \n,uli
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Laboratono Via E-uropa, 5 27041 CASANOVA LONATI (Pavia) Sede legale. Via Rota Candiani, 13 27043 BRONI (Pavial
ci 0385 287000 0383 287001 0385 287024 Fax 038.5 57311 E mali. infoalabanalysts 8 Sito intere ct http:’/www labanalysis
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Codice punto: FIV-BO-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo 14/1Commessa Autostrada Pedemontana Lombarda SpA
20135 MILANO (MI)

Competenza Pedelombarda S.c.p.A.
Accettazione: 910405 frana A
Data Prelievo 20-Iug-09

Data Arrivo Camp 20-Iug-09 Data Inizio Prova 20-Iug09
Data Rapp. Prova. 04-ago-09 Data Fine Pro’.a: 30-Iug-09
Componente. Acque superficiali

Mod I rasportoe trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedenteCamptonamento.

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

Alluminio ug I EPA 2008 1994 18,0 9(1

Ferro ug i UN! EN SO 118852000 <50
Cromo totale ug/l EPA 200.8 1994 5,6
Solidi Sospesi Totali mg I APAT CNR !RSA 2090 B Man 29 2003 3,0 ± 0,6
Cloruri mgCl- I UN! EN SO 10304 1 2009 68,3 13.7
Solfati mgSO4 I UN! EN SO 10304-1 2009 33,8 6.1
Azoto ammoniacale ua I APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003 <50
Tensioattivi anionici me APAT CNR 1RSA 5170 Ma 29 2003 <0.05
Tensioattivi non ionici me I UN! 10511-2 1996 <0.03
COD me Od I APAT CNR IRSA 513C Man29 2003 20.0
Idrocarburi totali ue I EPA 5021 A 2003 ÷ EPA 8015 D 2003 + 59,4

EPA351OC 1998 + EPA 8015 D 2003
Escherichia coli UIL 100 ml APAT CNR IRSA 7030 D Man 292003 1900 181 S 1989

a di t di LdOtO, LI,j 2 !1lcLonntrahoi1e e uil cspreamen!e indicato il rccupcrii alulat ti t1e d ,iltd,tzisie e di
e tendersi e inpres’ tt.I i! 61° — e il lI i°.,

i (SC liti espressamente indteat,’ I tecupersi ti ‘ti e s!ak uti!tz,ats ‘leI ealcult

‘iitest !tapp <ti di I ‘m a ri ouard,t soli il canIriline O !iipost.° a pri ‘\ a.
i apporti Itun puo essere ri prodot!o ari talmente sal o approvazione scritta da par!e de! Respottsah i! e del I ahorator i i I ah \mils o si I
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Segue Rapporto di
pros a n°.

Prova

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Pagina 22

Incertezza incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametri
microbiologici. rincertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo dellintervallo di confidenza ai 95%
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
um. = unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e corettamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

pft cduu 4’i 4 prceuneeritraiiune e puriliva/ime s e ntn eprc>ameme indicate, il reupco. 5 alutau is i,iSc di alda,i.n e da
iittendei’ n1pre= tra il OU”o e i I itt0,
i 15 e un eopreosahiseilte ud ca’ i rccnpvrS un e t .1k il i i//ai fl’ - ai.: i

i 2iiesuo Rapporu di l’ros a ri si stai da si il campii ne o iuipssto a pr.’ a.
Il i ipp rI noi puo esere ripu odot par/ualmenie sai 1 appro; d/k’ne ocriuLsi da pirie del Reponsah il e dei I ahorai ri,’ I ah \ iniI o i i

nalysis

910405-004

U.M Metodo Risultato Incertezza
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Laboratorio. Via Europa 5 ‘7041 CASANOVA LONAT ‘Pavia) Sede eaae Va Rota Candan 13 270t3 BRONI ‘Paa;
.1305 8700 3385 287031 0385 707024 Fax 3785 57311 F riai ntu ananaiysis t SSc. rrernet: h1t..ww abanass.t

Suppinenio al Rapporto di prii a i 910405—003
Codice patito FIV-80-01

oiiiiicì Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

iiipeIeiiid Pedelombarda S.c.p.A.
910405 I rana A

I )iia Prel ci a 20—lug—09

Pagina I I

Spettabile:
Sineco SpA
V.Ie sonzo.14I1
20135 MILANO (MI)

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del
richiedente

ricinente iltquinai

rieìiiatierai

i aitalo a iit jeui.: rc il dpditinirnt di I cicia del I crriuri dell i iii eric.i di l’id

I )ata \rri vi ( ‘UnJ)

Data 8 app Pi ci a

( onpncnle

\Iod I rasporto e
C aitipioitaniento

20-Iug—09 Data Inizio Pro a. 20—Iug—09
04-ago-09 Data Fine Noia. 30-Iug-09
Acque superficiali

1 :PlI ) I

(1 \SSI . III

\led cere

101 12 1
(I\SSI i

h.p2 co di Pr i a i ,irda i I cupi ne sihpvu i pr i

i i i o r cS i par/ atincntc idii appior azione eritui da pii ir del Responiahile del I anoratorio ah \nair io si i
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Laboratoro Via Europa. 5 27041 CASANOVA LONATI (Pavia Sede egale Va Rota 2andan, 13 27043 BRCN Pava)
E. 38 8 000 38 287001 0’385 28702$ Fax 03855731 E r o@Ia s 34o nterne Re.. v,lObdOd5sSjt

Rpprt d pui 916298-005 Pa8ina I

( ud punt FIM-QL-O1 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,14/1

nmea Autostrada Pedemontana Lombarda SpA 20135 MILANO (Ml)

(ìmpeten/a Pedelombarda Sc.p.A.
916298 rana A

Data Prdew 23-nov-09
I)ata \rri\ o e antu 23—nov—09 Data buio Pro a 23—nov—09
1)ata Rapp Pro a: 29—gen—I O Data Fine Pro a. I 9—gen—I O
compnente Acque superficiali

\bod I raporh trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
E aiiip i naunento

III e6

(I \E( III

\mbuente inquinato O

ornunque alterato

mali si se euutc press I 3 part mci to di I ei! si a del I erritorio dcli t nt erEtta di Pa ta

O u o Ir i a o coda I il ainpi ne ttpm a proiI
i i: ci -ei opi dii iuu/tlininiC ii\ appiuzionc ciitia da palE. dJ I{irroabuii 3d i aheiatn aF \nai\i
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s. r..
Laboratono da Europa. 5 97041 CASANOVA LONAT (Pava, Sede iegae. Va Rota Candan 13 27043 BRO8 Paxa

Ta p385 237000 0385.287301 4385 287024 Fax 0385 27311 F-r1a :fua2abara5sis 4 0t4 ntrr4 L’tu 4abaa7ss o

kappouo r o 916298-006 Paoina I

( odeo p1010 FIV-OL-O1 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,14/1

(nnmea Autostrada Pedemontana Lombarda SpA 20135 MILANO (MI)

Pedelombarda Sc.p.A.
916298 ImIta A

I xhc 23nov-09

Dua \ir Io ( amp 23nov—O9 )ata Inizio Prosa 23—nov—09
l)ata Rapp P a 29—gen—I O I)ata ne Prosa I 9—gen—I O
(ompcneiiie Acque superficiali

\hd. IIOFIO O trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
( aiapioiliiinenl&’

(I \SSI III

ìhien1e Inqlunato o
cornuqq5R alterato

o 11: o0ui1e pre il dipartinieni di I eohia do! lerritorio de!! I ilicrsita dr Paxta

o I Pr r iO! Il 1llIf i Lt 3 ) t I r ‘i

Pi I il i 1 i. ere r prodi ti pii/illr000lo aRo Ippmr rìioiie erItil da patto lei Re n ihii de! I aRi atrio I ah \r I ml



Laboratorio Via Europa 5 27041 CASANOVA ONAI1 (Pa’ a) Sede lega e Va Rota (andian 3 27043 BRONI (Pav a)
Tel 3 8 287000 03828700 038 28 0 4 Fa. 3385 ai f Alabir alva t Sito r’ t v labr aS

Rapp O di prot 11 913587—008 Pagina I I

(dice pomo FIV-BO01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,1411

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA 20135 MILANO (MI)

( mpctn!i Pedelombarda S cp A
\eeetta/ionc 913587 i rana A

itt Pr ‘li 05-ott-09
Data \rrio i. amp 06-ott-09 Data ini,io Prova. 27—ott-09
Data Rapp Proa 05-mar-IO Datai inc Prosa 14—gen—lO

omponenie Acque superficiali

\lod I rap rto e trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
( ainpioiianlento

Ci \SSI

\mbiente lortemente
inquinato e fortemente
alterato

i c ai iii i soin tatc esc ole preo il dipartimento di i coiogia del I erritorio dcii t naersita di Paia

( si l’ rt d li s t o irda I il . impi ne s ttop stia pn sa

o r i i r o i D i I i / i iO iii 1151 Ippri s i o o s itt d r irO. il R snor s O I I b a it in t 0 \n I s



Aaiysis
sri.

C2trv 12 O8 c - GSANC LCAT Pa a Seca acaie. Pa 254 HPU a
-‘ODZ851J - ahc:c rc..as

Rapporto di pros a n

Codice punto

Commessa

913587-004

FIM-B0-01

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
Vie lsonzo,14/1
20135 MILANO (MI)

Pagina I I

E mpcicri!a

\eeetta,’ame

12ll ir’ ie’ O

Data \rnvo Camp

Data Rapp Pro2a

Componente.

Mod rasporto e
Campi onamento.

Pedelombarda ScpA
913587 Tratta A
05-ott-09
06-ott-09 Data ini,io Praa: 27-ott09
01-feb-10 Data Fine Proa. 14gen-10
Acque superficiali

trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Ci \SSt.

\nibiente iortemente
Inquinato I. fortemente

alterato

IL RESPONSABILE
DEL LAPORATORIO
Pr _utqtn

I e tn a si tatc esosuite pi e’ dpanimcnto d t i ai a dul I cm tori del I a i erita di Pii

aClp[oli d I i oa 15,1151 so Si O 01k 11 posio i posa
lì lacpomlo I 2 p iciipidotti pani tini nte iii o Ippr aii in crOta dì 5mL d i itii iui I h,r i o i o i
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( udine punto FIM-OLO1 Spettabile:
Sineco SpA
V.Ie Isonzo,1411Commessa. Autostrada Pedemontana Lombarda SpA
20135 MILANO (MI)

Cumpnten,a. Pedelombarda Sc.p.A

1001012 [fatta A

Data I relin 27-gen-lO

Data ‘\rrto (amp. 27-gen-lO Data Imito Prt’.a 27-gen-lO
Data Rapp Prosa 24-feb—10 Data Fine Prosa. 16-feb-10

ntpunenk. Acque superficiali

lod. Ira-.portoe trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedenteCLiInIullan.nt,

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

Alluminio un I EPA 200 8 1994 1-4.5
Ferro ual UN1EN1S0118852000

Cromo totale un I EPA 200 8 1994
« 5

Solidi Sospesi Totali rng I APAT CNR IRSA 2090 9 Man 29 2003 6.0 = I O
Ciorun mDCl- UNI EN SO 0304’ 2009 41.3 8.
Solfati muSi 14 UNI EN ISO 0304-1 2009 22.9 -r 41
Azoto ammoniacale un I APAT CNR IRSA 4030 Al Mao 29 2003 50
Te,isloatt v aniorici ma I APAT CNR IRSA 5 70 Man 29 2003 (j,05

Tensoatt nc .00iO: i IJNI ‘i 2 997 ‘403
COD un I APAT CNR RSA 5130 Man2 2303 13.0
Idrocarburi toSai un I EPA O3OC 2003 + ERA 8260C 2008 + 5

ERA 10C a98 ERA 80 D 2003
Escbericha coi i i i ml APAT CNR IRSA 033 D Mar 23 40.4)

ori Fr - i hì d ro’a i r-tnti,. ne

o .dni- 10 1Jt n./,J

( eri I pp nt 1 I r ti’ ti udi it it 5000 i t”p O o i’.

i’ d’ir’ pol/ilIrreilte rll ippt i/inc erlttt tu t° de RpiiI0de ih-rat ti 8 \rr,,l’



ft8ysis
sri.

Lar3tcri; Ejroca. 5 - O$ EASANO»t L%4Ai %d ecae ciar d7543 BRQF P n

5 Pr2 . fc La as. ! ri thp. ai sst

Scgu’ Rapport di
prua n

Prova

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditatì SINAL.

Incertezza = incertezza estesa associata aila misura con fattore d copertura K=2 e a un tvello di fiducia del 95. relativamente ai pararìetri
microbiologici. incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo delf intervallo di confidenza al 95%
Il parametro “COD ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
um. = unità di misura

li campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente Conservate per una qUaCttà d oca c”’que
iitri.

• ‘ìi c. /.• i a- urt.u.!u. tu! r. ‘. -rru -iu:u :u •

i i/Lra i •• i//di

ii lipr I iotu iu’iri l I anIpiun/ait il

1001012-001

UM Metodo Risultato Incertezza

Pagina 2 2
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1001012-002 Pagina i

Codice punto FlV-OL01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie lsonzo,14!1O mmeooi. Autostrada Pedemontana Lombarda SpA
20135 MILANO (MI)

e1’mretenza. Pedelombarda S.c.p A.

\eeettalione 1001012 I ratta: A
I)ata Pr<Iie\u 27-gen—lO
Data \rn%o Camp 27-gen-lO Data Inizio Prosa 27-gen-lO
Data Rapp Pioxi 24-feb-10 Data I-inc Pro’.a 16—feb-10
(1’mponcntc Acque superficiali

\Iod Irasportue trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
Campi namcnto

Prova IJ.M Metodo Risultato Incertezza

Aflumimo u I EPA 2008 1994 11.5

Ferro ig UNI EN SO 11885 2000 <50

Cromo totale nI EPA 2008 1994 <-5

Solidi SospesiTotali mieI APATCNRIRSA2O9OBMan292003 ,0 1,1

Clorun rn<CI- I UNI EN ISO 10304-1 2009 43,0 8 6

Solfati mnSO4 UNI EN SO 10304-1 2009 22.4 - ti’

Azoto ammonacaIe ,,- APAT CNR RSA 4030 Al Man 29 2003

Tensioattivi anionici ma I APAT CNR IRSA 510 Man 29 2003 0.05
Thns ‘fti,,, non ‘‘< I Ni 1ì5 1<0< (1.03

COD me 1 APAT CNR RSA 530 Mar29 2003 16.0
Idrocarbur totah un I EPA 5C30C 2003 + EPA 8260C 2006 + 22.3

EPA35IOC 1996 EPA 80150 20C3

Eschenchia col t I 4 100 ml APAT CNR IRSA 7030 0 Mao 292003 00

1’i\i’i1 ‘,iIr--1ar/’-,-.!J7:’T,+•a9,’:

Li-. - ‘Ìi(Th..- - Lì .1
i —rr oi:< J,il- ; :jai’- z- ti: ,ti,iiei

t apo t I i i u rdo I in on< O ipi ‘iO i O <

O r il, io o PII i_ iiprod tt p ir,ialm<nt_ ilOr ìpproo sii ne ritta ‘1 p’irle del R p o abil dcl I iO i iL tu I il tal



. r. I. o

5oatorc Sa [urp ‘01 CASA%DSA NAT: Pa ‘e Va Poa Cando 20Vj RQN ‘a
V u% 87000 0335 a87001 85 287021 Fax 0 8 a 311 E rna’ ift labarra ‘ss. 1ter e atta’ laLanavsia t

SilUC Rapporto di
pr aa a

Prova

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati S1NAL.

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore dì copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%: relativamente ai parametri
microbiologici. ìncertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo dellintervallo di confidenza ai 95%
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
u m. = unità dì misura

lì campore e pervenuto tr laboratorio r bottglle d vetro ‘oteramente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa c’nque
litri.

3. l’- ..i. i 3 rr_. t1t1ra.’! n’ ‘a. ‘ a. rr. ani::’, ad..: O :.... :0.: 0:1. -‘ 1,: i’. 7.3 a. a..
ti.:].. ra. tra i S’..,l 1

I ..up.r. i ‘a a iai ttit!ì i:

1001012-002

U.M Metodo Risultato Incertezza

Pagina 2 2

li aprt a pu o O’ iptaiii parzialmenic .ibo anpraz no i ti i di pii. 1.1 Ra p n 8 I. dai i ahrat I ih n il si’.



Iysis
s. r. I.

Laboratorio: Via Europa. 5 - 27041 CASANOVA LONATI (Pavia - Sede legale. Va Rota Candani, 13 27043 BRONl Pas.a)

Tel 0385 287000 - 0385287001 0385 287023 Fax 0385 573 I E maC nfo’3pbanaivss 4 - Sto nterret’ t’1t: ww.iabaralyss.it

Rapporto di
prova n°: 916394-002

CodicI punto. FIV-8OO1

Commessa: Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,l 411
20135 MILANO (MI)

Pagina 12

Competenza

916394

24-nov-09

Data Arrivo Camp.. 24-nov-09

Data Rapp. Prova: 14-dic-09

Prova

Alluminio

Ferro

Cromo totale

Solidi Sospesi Totali

Clorurì

Solfati

Azoto ammoniacale

Tensioattivi anionici

Tenstoattivi non ionici

COD

Idrocarburi totali

Escherichia coli

Tratta. A

Data Inizio Prova: 24-nov-09

Data Fine Prosa: I 1-dic-09

U.M Metodo

ugJl

tigli

mg/l

mgCl-i

mgS04/1

ugl

rng i

mg/l

mg 021

ugil

t;lC/ioo ml

Risultato

22.0

130

5,2

1,0
75,8

41,4

<50

<0,05

<0,03

26.0

49,8

480

Incertezza

± li_o

26

± 0.6

± 0.2

± 15.2

± 7.5

\el caso ti metodi che prcsedono fasi di preconcentra/ìone e puriticazione. ose non espressamente indicato, it recupero salutato in fase di salidazione e da

intendersi compreso tra il (01° o il 11000

(ho non espressamente indicato it recupero non stato utilizzato nei calcoli.

11 0077

Accettazione:

Data Prelievo:

Pedelombarda S.c.p.A.

Componente’ Acque superficiali

Mod. l’rasporto e
(.‘amp ionamento’

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

EPA 20081994

UNI EN SO 11885:2000

EPA200.8 1994

APAT CNR IRSA 2090 8 Man 29 2003

UNI EN 150 10304-1: 2009

UNI EN SO 10304-1’ 2009

APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003

APAT CNR IRSA 5170 Man 292003

UNI 1051 1-2 1996

APAT CNR IRSA 5130 Man29 2003

EPA 5021 A 2003 ÷ EPA 8015 D 2003 +

EPA 3510 C 1996 + EPA 8015 D 2003

APAT CNR IRSA 7030 D Man 29 2003
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I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametn

microbiologici incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo deltintervallo di confidenza al 95%.

Il parametro “CDD ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale

u.m, unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa sei litri.
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Nel casn di metodi che prevedono Orti di preconcentra/inne e piinficaìinne. nse non espressamente indicato il recupero salutato in fase di validazione e da

i ntenderti cumpren mi I Qij° o e tI I I (40

(Js e non espre.sainente indicato il recupero non e otato utilizzato nei calcoli.
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Codice punto. FIM-BO-O1 Spettabile:
Sineco SpA

Commessa Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Competenza: Pedelombarda ScpA.

Accettazione: 91 6394 Tratta: A
Data Prelieso: 24-nov-09

Data Arriso Camp.: 24-nov-09 Data Inizio Prova: 24-nov-09
Data Rapp. Prosa: 15-gen-lO Data Fine Prosa: 11-dic-09
Componente: Acque superficiali

Mod. I rasporto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
Campionamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

Allumiruo ne/I EPA 2008 1994 17,8 89

Ferro ug/I UN! EN SO 11885 2000 137 27

Cromo totale u I EPA 200 8 1994 <5

Solidi Sospesi Totali mgi APAT CNR IRSA 2090 B Mari 292003 1,0 ± 02

Cloruri mgCl- I UN! EN ISO 10304-1: 2009 73,9 ± 154

Solfati mgSO4 I UN! EN SO 003041 2009 41,7 ± 74

Azoto ammoniacale ugil APAT CNR IRSA 4030 Al Man 29 2003 <50

Tensioattivi anionici mgi! APAT CNR IRSA 5170 Man 292003 <0,05

Tensioattiv non ionic rn,i UN! 1051 2:1996 <0,03

COD ma 02 1 APAT CNR IRSA 5130 Man29 2003 26,0 ± 104

Idrocarburi totali ugi EPA 5021 A 2003 + EPA 8015 D 2003 + 59,4
EPA 3510 C 1996 + EPA 801502003

Escherichia coli (I C 100ml APAT CNR IRSA 7030 D Mao 292003 1500 1425 1579

\el a0o 4 metodi he presedono Fasi di prLconcentraziene e puoticaziore OSC (on espresamente indicate il recuper, aIutato iac di s 0idai ne e da
intcnd rs compreso tr i il 9000 e il 11000

Ose non espressamente indicato il recupero non e stato utili//ato nLi calcoli
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Prova U.M Metodo Risultato Incertezza

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%; relativamente ai parametri
microbiologici l’incertezza associata alla misura è espressa con i limiti minimo e massimo dell’intervallo di confidenza al 95%.
Il parametro “COD” ove non diversamente specificato si intende analizzato sul campione Tal Quale
u.m. = unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa sei litri.
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el ca’o di metodi he presedono fasi di preconcantrazione e puriticaziona, ose non epresamente indicato, il recupero salutato in lase di salidazione a da
intendersi compreso tra il 90° e il 110° e

Ose non espressamente indicato il recupero non e stato utilizzato nei calcoli

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prosa
Il rapporto non puo essere riprodotto parzialmente sako appros azione scritta da parte del Responsabile dell aboratorio i ab2nalssis srI




